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In ambito scolastico e in linea con quanto dichiarato nel “Patto per la Scuola al centro del 
Paese” del 20 maggio 2021 che ha tra i suoi obiettivi quello di garantire la sicurezza degli 
ambiti scolastici e l’individuazione di misure efficaci da adottare per l’anno 2021-2022 
in relazione all’evolversi della pandemia, l’IIS Aeclanum procede alla revisione e all’ 
integrazione dei documenti scolastici, quali parte integrante del PTOF, come da allegati di 
seguito elencati: 

 
 

All. 1 • Regolamento per la gestione della didattica a distanza nei giorni di 
sospensione delle lezioni – emergenza covid 19 

• Ipotesi strumenti di valutazione finale periodo DAD COVID -19 

All. 2 • Integrazione al Regolamento d’Istituto - svolgimento delle Assemblee 
Studentesche in modalità telematica 

All. 3 • Patto Educativo di Corresponsabilità (art. 5 BIS, D.P.R. 235/2007) - 
anno scolastico 2021- 2022 

All. 4 • Protocollo di Accoglienza Alunni BES 

All. 5 • Disciplinare Tecnico 2021-2022 
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All. 1 
 

Per l’anno 2021-2022 alla luce del cambiamento epidemiologico. si trasmette il seguente documento allo 
scopo di fornire indicazioni per l’individuazione di misure efficaci da adottare in caso di emergenza 
epidemiologica. Pertanto, ritenuto che per l’anno scolastico 2020-2021 l’istituto aveva già adottato, ad 
integrazione del Regolamento di Istituto a.s. 2019-2020, un apposito regolamento per la gestione della 
Didattica a Distanza a.s. 2020-2021, e considerata l’incertezza e il perdurare dell’epidemia, si ritiene 
opportuno, qualora fosse necessario, confermare tale regolamento e la sua applicazione. 

 
 

REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DELLA DIDATTICA A DISTANZA NEI GIORNI DI 
SOSPENSIONE DELLE LEZIONI – EMERGENZA COVID 19 

 
Approvato dal Collegio dei Docenti - Verbale n. 2 Delibera n. 7, seduta del 13/09/2021 

Approvato dal Consiglio di Istituto – Verbale n. 2 Delibera n. 5 del 27/10/2021 
 
 

PREMESSA 
 

Vista L’emergenza epidemiologica dovuta al COVID-19 

Visti I DPCM emanati in conseguenza dell’emergenza epidemiologica 

Visto Il DPCM del 4 marzo 2020 in modo particolare l’art. 1 lettera g) del DPCM 
del 4 marzo 2020 è previsto che “i Dirigenti Scolastici attivano, per tutta la 
durata della sospensione delle attività didattiche nelle scuole, modalità di 
didattica a distanza anche con riguardo alle specifiche esigenze degli 
studenti con disabilità” 

Vista La nota MI prot. 388 del 17.03.2020 avente per oggetto “Emergenza 
sanitaria da nuovo Coronavirus. Prime indicazioni operative per le attività 
didattiche a distanza” 



  
Visto Il D.P.R. 275/1999 “Regolamento in materia di autonomia delle Istituzioni 

scolastiche”, ed in particolare gli artt. 3, come modificato dalla legge n. 
107/2015, 4 e 5, comma 1 

Visto Il D.Lgs n. 165 del 2001 e s.m.i 

Visto Il PTOF 

 
Richiamate 

Le circolari emanate per l’attivazione e la prosecuzione delle attività di 
didattica a distanza durante tutto il periodo di emergenza epidemiologica 

Considerati 
I risultati dell’indagine on line rivolta ai genitori per verificare la disponibilità di 
dispositivi, linea internet per le attività di didattica a distanza e difficoltà nell’utilizzo 
della didattica a distanza; 

Ritenuto che  
L’utilizzo di forme di didattica a distanza non lede la libertà di insegnamento dei 
docenti che dovranno organizzare autonomamente il lavoro didattico per le singole 
classi con le indicazioni fornite con le precedenti circolari 

 
Valutato che 

è possibile offrire le stesse attività di didattica a distanza anche agli alunni DVA 
avendo a riferimento il Piano Educativo Individualizzato, il Piano 
Didattico Personalizzato e i bisogni speciali degli alunni BES 

 
Considerato 

 
Prioritario il diritto allo studio degli alunni anche nel momento particolare di 
Emergenza 

Vista La normativa vigente 

Preso Atto del “Patto per la Scuola al centro del Paese” del 20 maggio 2021 che ha tra i suoi 
obiettivi quello di garantire la sicurezza degli ambiti scolastici in relazione 
all’evolversi della pandemia, 

 

SI PREDISPONE 
 

il Regolamento d’Istituto per la gestione della Didattica a distanza (DAD), metodologia utilizzata in 
sostituzione di quella in presenza al fine di garantire il successo formativo e la continuità dell’azione 
educativo-didattica. 

 
“Ciò che fa crescere non sono le abitudini, ma i cambiamenti, soprattutto quelli inaspettati, capaci di 
offrirci una nuova visione del mondo e un modo creativo e adattivo di affrontare la situazione, 
aumentando la forza interiore e le capacità di resilienza”. 

Dal Manifesto “La Scuola non si ferma” 
 

Titolo I  - DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 - Validità del Regolamento 



Il presente documento modifica, in parte, ed integra le determinazioni contenute nel PTOF di istituto per 
il periodo dell’anno scolastico relativo all’emergenza COVID – 19 e rimane valido fino al termine della 
situazione di sospensione delle lezioni. 
Art. 2 - Validità dell’anno scolastico 
Il decreto legge 9/2020 stabilisce che: “Qualora le istituzioni scolastiche del sistema nazionale 
d'istruzione non possano effettuare almeno 200 giorni di lezione, a seguito delle misure di contenimento 
del COVID19, l'anno scolastico 2019-2020 conserva comunque validità anche in deroga a quanto 
stabilito dall'articolo 74 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297”. 

 
Al riguardo si fa presente che l’Istituto AECLANUM, a partire dai primi giorni di sospensione delle 
lezioni per emergenza COVID 19, ha avviato strategie educative alternative secondo le modalità della 
Didattica a Distanza (DAD), con l’obiettivo, da un lato, di assicurare la vicinanza delle istituzioni alla 
popolazione scolastica, dall’altro, di favorire l’assunzione di responsabilità̀ stimolando la ricerca di un 
modo innovativo di affrontare la situazione che metta in moto, nel rispetto delle regole , la capacità di 
trovare soluzioni semplici a problemi complessi. 
Inoltre, la declinazione della didattica in modalità telematica consente di non interrompere il processo di 
apprendimento e di dare vita al principio costituzionale del diritto all’istruzione. 

 
Art. 3 - Didattica a Distanza: definizione. 
La didattica a distanza (DAD) è annoverata tra i modelli educativi più innovativi sul piano della fruizione 
dei contenuti. Essa si avvale di strumenti tecnologici che consentono una comunicazione non in presenza 
ed è basata sull’utilizzo di materiali durevoli, quali supporti cartacei, audio e video, informatici e 
multimediali (Internet, CD-Rom etc.), fruibili anche in un tempo differito rispetto all’evento. 
(“Il collegamento diretto o indiretto, immediato o differito, attraverso videoconferenze, videolezioni, chat 
di gruppo; la trasmissione ragionata di materiali didattici, attraverso il caricamento degli stessi su 
piattaforme digitali e l’impiego dei registri di classe in tutte le loro funzioni di comunicazione e di 
supporto alla didattica, con successiva rielaborazione e discussione operata direttamente o 
indirettamente con il docente, l’interazione su sistemi e app interattive educative propriamente digitali: 
tutto ciò è didattica a distanza”. Nota MI del 17-03-2020 n. 388). 
Le attività didattiche previste dalla DAD possono svolgersi sia in gruppo che individualmente, in 
modalità sincrona (presenza contemporanea a distanza) o asincrona (materiale da poter consultare 
all’occorrenza). 
Nella tipologia sincrona è possibile la partecipazione in diretta e contemporanea di docenti e studenti 
presenti in video o audio conferenza nel corso di un’azione formativa interattiva in momento preciso con 
giorno e ora prestabiliti. 
Nella modalità asincrona vi è la produzione da parte del docente di contenuti, materiale, risorse che lo 
studente può utilizzare in tempi diversi, venendo meno l’interattività. 

 
 

Art. 4 - Didattica a Distanza: Obiettivi 
In questa delicata congiuntura storica la scuola è chiamata, attraverso la DAD, a “mantenere viva la 
comunità di classe, di scuola e il senso di appartenenza. “…” e a “non interrompere il percorso di 
apprendimento”(nota n. 388 del 17-03-2020 del MIUR) . 
Tenuto conto che l’azione educativa è fondata sulla capacità di costruire relazioni sia nella didattica in 
presenza che a distanza, la DAD si prefigge di: 

 
• mantenere costante il rapporto tra istituzione, studenti e famiglie; 

 
• diversificare l’offerta formativa con il supporto di metodi innovativi; 



Ø promuovere il “contatto umano” tra la scuola, gli alunni e le famiglie 
• consentire l’apprendimento facilitando ogni forma di partecipazione da parte degli alunni; 

 
• realizzare una didattica inclusiva a vantaggio di ogni studente, utilizzando diversi strumenti di 

comunicazione; 
 

• utilizzare le misure compensative e dispensative indicate nei Piani didattici personalizzati (PDP), 
valorizzando l’impegno, il progresso e la collaborazione; 

 
• privilegiare un approccio didattico basato sullo sviluppo di competenze, mediante attività 

laboratoriali, orientato all’imparare ad imparare, allo spirito di collaborazione, all’interazione 
autonoma, efficace dello studente. 

 
In questa ottica saranno monitorate e segnalate prontamente eventuali situazioni di difficoltà nella 
fruizione della DAD o di bisogni particolari da parte degli studenti affinché la Scuola possa programmare 
efficaci interventi risolutivi che prevedano anche contratti di comodato per l’utilizzo degli strumenti 
tecnologici per far fronte alle necessità emerse. 

 
 

Titolo II DIDATTICA A DISTANZA 
 

Art. 5 - Organizzazione della DAD 
 

La didattica a distanza presso l’Istituto AECLANUM viene implementata attraverso piattaforme, tools e 
app che consentono la fruizione di contenuti multimediali in modalità sincrona e asincrona. 

 
Strumento fondamentale è il portale Argo con le sue molteplici funzioni: il registro on-line ArgoDidUp 
su cui vengono registrate le attività e ArgoScuolaNext consultabile a distanza da docenti, studenti e 
genitori. Nella sezione “Bacheca”è possibile indicare tutte le attività da svolgere, gli appuntamenti per le 
videolezioni, le consegne da effettuare, i materiali multimediali da consultare on-line ed altro. 
Sul registro elettronico, pur non essendo prevista l’obbligatorietà della firma, è possibile riportare gli esiti 
delle verifiche effettuate e le valutazioni attribuite alla data nella quale sono state effettuate. 
Nell’Istituto è stata adottata come piattaforma ufficiale Google Suite for Education e le app collegate 
quali Google Classroom, Google Drive, Google Jamboard, Google Moduli, Google Hangouts 
Meet…). 
Tuttavia i docenti hanno facoltà di utilizzare anche altre piattaforme di comunicazione, collaborazione, 
coaching, per videoconferenze e webmeetings, quali Edmodo, Microsoft Skype e Microsoft Teams, 
Zoom. 
Possono essere, inoltre, attivati canali di messaggistica istantanea come Whatsapp, Telegram, Twitter, 
Instagram e di comunicazione via e-mail. 
È preferibile non sovraccaricare gli studenti con un numero di lezioni in modalità sincrona eccessivo così 
come è opportuno garantire il raccordo tra le proposte didattiche dei diversi docenti del Consiglio di 
Classe per evitare un peso sproporzionato dell’impegno online, alternando la partecipazione in attività 
sincrone con la fruizione autonoma di contenuti per l’approfondimento e lo svolgimento di attività di 
studio. 
D’altra parte, deve essere evitata la mera trasmissione dei materiali o la mera assegnazione di compiti che 
non sia supportata da una spiegazione inerente ai contenuti in argomento o che non preveda un intervento 
successivo di chiarimento o restituzione. Come riportato nelle circolari del MI dedicate, la didattica a 



distanza non si assolve con l’invio di semplici pagine (in formato jpg o pdf), ma attraverso presentazioni 
(anche in power point), spiegazioni (testuali, vocali) e approfondimenti di vario genere dell’argomento 
trattato e quant’altro ritenuto necessario. 
A tal uopo, è necessario che ciascun docente fornisca un feedback delle attività svolte dagli studenti, a 
garanzia di una imprescindibile osservazione del percorso formativo di ogni allievo. 
Il coordinatore di classe garantisce il rapporto con l’Ufficio di Presidenza: comunicherà periodicamente 
le informazioni relative alla presenza alle videolezioni, alle attività svolte con la classe, agli esiti delle 
verifiche effettuate, agli eventuali contatti con le famiglie nei casi di scarso profitto e/o partecipazione 
degli studenti. Ciascun docente del consiglio di classe avrà cura di raccogliere i dati sugli alunni e 
trasmetterli prontamente al coordinatore . 
Nel caso in cui le famiglie non siano raggiungibili per le vie brevi o nei casi di reiterati comportamenti 
negativi, tali informazioni saranno fornite al Dirigente che valuterà di contattare le famiglie tramite 
comunicazione scritta. 

 
Art. 6 Alunni con disabilità 

La DAD non può interrompere ovvero ridimensionare il processo di inclusione. 
I docenti di sostegno manterranno l’interazione a distanza con l’alunno e tra l’alunno e i docenti 
curriculari e anche con la famiglia dell’alunno stesso, saranno inseriti nelle classi virtuali, a seconda delle 
necessità, e attueranno attività di semplificazione e adattamento alle esigenze individuali a supporto 
dell’apprendimento degli alunni. 
Per gli alunni con disabilità certificata in base alla Legge 104/1992, il punto di riferimento rimane il Piano 
Educativo Individualizzato, nei due percorsi: Programmazione Semplificata, con obiettivi riconducibili a 
quelli della classe e Programmazione Differenziata, con obiettivi non riconducibili ai programmi della 
classe. 
La verifica dell’apprendimento potrà avvenire tramite colloqui, verifiche orali in videoconferenza, test a 
tempo, verifiche e prove scritte che possono essere le stesse proposte alla classe, equipollenti, 
semplificate, svolte in tempi più lunghi in modalità digitale. 
Valutazione 
Nella valutazione si terrà conto del livello generale di apprendimento, della fattiva partecipazione alle 
lezioni, dell’impegno, del rispetto delle scadenze delle consegne, della situazione di partenza in merito 
alla disponibilità dei  mezzi tecnologici. 

 
Art.7 Alunni con DSA e con Bisogni educativi speciali non certificati 
Nella progettazione e realizzazione dell’attività a distanza, si farà particolare attenzione ai Piani didattici 
personalizzati degli alunni con DSA e con Bisogni educativi speciali non certificati. 
La strumentazione tecnologica, con cui questi studenti già hanno di solito dimestichezza, rappresenta un 
elemento utile di facilitazione per la mediazione dei contenuti proposti. 
Anche nella didattica a distanza, si prevede l’utilizzo di strumenti compensativi e dispensativi, i quali 
possono consistere, a puro titolo esemplificativo e non esaustivo, nell’utilizzo di software di sintesi 
vocale che trasformino compiti di lettura in compiti di ascolto, libri o vocabolari digitali, mappe 
concettuali. ( Decreto ministeriale 5669 del 12 luglio 2011 e le relative Linee Guida). 
Per gli alunni con BES non certificati, che si trovino in difficoltà linguistica e/o socio economica, è 
prevista la possibilità, in caso di necessità da parte dello studente di strumentazione tecnologica, di 
assegnare, in comodato d’uso, eventuali dispositivi. 

 
Art. 8 Rimodulazione delle Progettazioni disciplinari ed interdisciplinari. 
Nota 338 del 17/3/2020 del Ministero dell’Istruzione - Dipartimento per il sistema educativo di 
istruzione e di formazione, emergenza sanitaria dovuta a Coronavirus. Prime indicazioni operative per le 
attività di didattica a distanza). 



Il riesame delle progettazioni definite nei consigli di classe e nei dipartimenti di inizio d’anno e la 
rimodulazione degli obiettivi formativi sulla base delle attuali necessità sono finalizzate ad evitare che le 
varie esperienze siano scollegate le une dalle altre. Pertanto, la rimodulazione della progettazione è 
finalizzata a garantire che gli interventi dei docenti siano esperiti in modo organico e coordinato: 
ristabilire gli obiettivi, le metodologie e le verifiche mira ad evitare sovrapposizioni, a rendere il processo 
di apprendimento flessibile e personalizzato, a garantire allo studente ritmi più funzionali alla mutata 
erogazione della didattica e a superare meccanismi di valutazione rigidi e a volte penalizzanti. 
La Rimodulazione si rende necessaria per riprogettare in modalità a distanza le attività didattiche, 
evidenziare i materiali di studio e la tipologia di gestione delle interazioni con gli alunni. 
Le nuove progettazioni relative al periodo di sospensione saranno pubblicate sul portale ARGO e 
depositate agli atti dell’istituzione scolastica, tramite invio telematico al Dirigente Scolastico che svolge 
un ruolo di monitoraggio, di verifica e di coordinamento delle risorse professionali. 

 
Art. 9 Verifiche e valutazione 

La DAD deve prevedere verifiche e valutazioni. 
Nella complessità dell’atto valutativo non si può prescindere dal considerare la straordinarietà del 
momento e gli aspetti della sperimentazione, da parte di docenti e alunni, delle nuove procedure di 
didattica a distanza. 
La valutazione tradizionale nel periodo che stiamo vivendo è veicolata comunque dall’uso delle TIC. 
L’attività a distanza, per sua natura, impedisce ai docenti di osservare i propri allievi in situazione in 
quanto non è possibile riprodurre le dinamiche d’aula. Ciò nonostante, la valutazione diventa un momento 
importante attraverso il quale il docente può far sentire la propria vicinanza agli studenti, sostenere il 
processo di apprendimento di ogni allievo, individuare efficaci sistemi a rilevare le reali conoscenze, 
abilità e competenze maturate da ogni studente nella DAD. 
Pertanto, sulla base delle seguenti disposizioni: 

- 	la nota MIUR n°279 dell’8 marzo 2020, recita: “la normativa vigente (DPR 122/09, D. Lgs. 
62/17), lascia la dimensione docimologica ai docenti, senza istruire particolari protocolli che sono 
più fonte di tradizione che normativa” ; 

- D.L. n. 22 08-04-2020 (decreto scuola): “con una o più ordinanze del Ministro dell'istruzione 
possono essere adottate, per l'anno scolastico 2019/2020, specifiche misure sulla valutazione degli 
alunni e sullo svolgimento degli esami di Stato conclusivi del primo e del secondo ciclo di 
istruzione[…]” 

- nel caso in cui 'attività didattica delle istituzioni del sistema nazionale di istruzione riprenda in 
presenza entro il 18 maggio 2020 e sia consentito lo svolgimento di esami in presenza, la prima 
prova, Italiano, sarà preparata dal Ministero, la seconda, quella diversa per ciascun indirizzo, sarà 
predisposta dalle commissioni. Alle prove scritte seguirà una prova orale; 

- nel caso in cui l'attività didattica in presenza delle istituzioni del sistema nazionale di istruzione 
non riprenda entro il 18 maggio 2020 ovvero per ragioni sanitarie non possano svolgersi esami in 
presenza, è previsto il solo colloquio orale; 

- resta ferma la necessità di raggiungere almeno il punteggio di 60/100 per ottenere il diploma. Tutti 
gli studenti avranno la possibilità di partecipare agli esami; 

- con l’ordinanza M.I. n.00197 del 17-04-2020 sono state definite le modalità di formazione delle 
commissioni dell’esame di maturità; 

- dei criteri di valutazione generali deliberati dal Collegio dei docenti 
 

nell’ambito della didattica a distanza si configurano momenti valutativi di vario tipo finalizzati ad 
un’analisi complessiva del senso di responsabilità, della partecipazione degli allievi al dialogo educativo, 
della cura nello svolgimento degli elaborati. 



Tipologie di verifiche utilizzate nella didattica a distanza e consegnate tramite classe virtuale: 
- prove strutturate e semistrutturate; 
- relazioni; 
- temi; 
- progetti; 
- disegni; 
- mappe e schemi; 
- problemi; 
- esercizi; 
- prodotti multimediali (powerpoint, video, audio); 
- interazione mediante collegamento in streaming (interazione docente-studente tramite piattaforme 

dedicate); 
 

Le verifiche e le conseguenti valutazioni verranno inserite sul registro elettronico alla data nella quale 
sono state svolte. 
Le prove con valutazione negativa dovranno essere oggetto di successivo accertamento per mettere lo 
studente in condizione di recuperare le lacune emerse. 
Le verifiche non dovranno ridursi ad una mera copiatura di fonti e dovranno essere organizzate in modo 
da avere il più possibile riscontro oggettivo dell’esecuzione della prova da parte dello studente 
Vista la complessità della predisposizione della verifica, sarà possibile la somministrazione di un numero 
inferiore di prove rispetto a quanto previsto in presenza. 
La valutazione deve valorizzare e promuovere l’impegno, lo spirito di adattamento, il consolidamento 
delle competenze, lo sviluppo del senso critico e della ricerca, la capacità di orientarsi nella discussione 
sulle tematiche trattate, la capacità di autocorrezione e autovalutazione. 
Si terrà conto dell’acquisizione da parte dello studente dei dati fondamentali delle discipline individuati 
dai docenti e funzionali allo sviluppo delle competenze disciplinari e trasversali. 
In particolare, nella valutazione saranno considerati i seguenti parametri: 

- partecipazione alle attività a distanza proposte in modalità sincrona e/o asincrona; 
- impegno ed interesse per le attività proposte; 
- livello individuale di acquisizione di conoscenze. 

Le forme, le metodologie e gli strumenti per procedere alla valutazione in itinere degli apprendimenti, 
propedeutica alla valutazione finale, rientrano nella competenza di ciascun insegnante e fanno riferimento 
ai criteri approvati dal Collegio dei Docenti. 

 
La valutazione degli studenti sarà formalizzata solo al rientro a scuola, tenendo in considerazione 
tutti gli elementi in cui si articola la valutazione formativa, riscontrati durante il periodo di 
sospensione delle attività didattiche (partecipazione alle attività di didattica a distanza, restituzione 
degli elaborati, partecipazione attenta, interessata, responsabile e collaborativa alle attività 
proposte, processi attivati). 

 
Art. 10 - Impegni del docente 
La circolare ministeriale del Ministero dell’Istruzione del 17 marzo 2020, n°388 con oggetto “Emergenza 
sanitaria da nuovo Coronavirus” contiene le prime indicazioni operative per le attività di didattica a 
distanza. 
Ai sensi della normativa sull’emergenza COVID – 19, i docenti si attivano nella realizzazione delle 
attività più idonee rispetto alle classi e agli alunni loro affidati. 

 
Spetta al docente, esperto della disciplina: 



Ø Nella organizzazione delle attività didattiche proposte, fare riferimento alla progettazione 
rimodulata per ciascuna disciplina; 

Ø Guidare il gruppo classe nel percorso formativo già intrapreso nel corrente A.S. 2019- 20, 
valorizzando le potenzialità individuali degli studenti e supportandoli nelle difficoltà; 

Ø Verificare il possesso di dispositivi da parte degli alunni e avvisare il coordinatore che provvederà 
ad informare il Dirigente scolastico per i conseguenti adempimenti; 

Ø Svolgere le attività di didattica a distanza in modalità sincrona rispettando il più possibile il 
vigente orario delle lezioni; 

Ø Compilare il registro elettronico annotando le attività, i materiali forniti, le verifiche e le 
valutazioni (non occorre firmare il registro né annotare le assenze degli alunni alle attività 
sincrone, salvo diversa indicazione ministeriale); 

Ø Proporre i contenuti, i materiali e adottare le metodologie più adeguate; 
Ø Sollecitare l’apprendimento fornendo una spiegazione di ciò che sta per proporre; 
Ø Dare sostegno anche psicologico oltre che didattico; 
Ø Rispondere ai quesiti degli allievi; 
Ø Monitorare la fruizione dei materiali e lo svolgimento delle attività da parte degli alunni; 
Ø Attuare lo sharing e il feedback dei compiti assegnati, finalizzati ad offrire un’opportunità di 

ulteriore  riflessione all’interno del gruppo; 
Ø Esercitare la valutazione, nel rispetto della propria libertà e peculiarità professionale, nel rispetto 

della normativa e nell’ottica di una relazione proficua e costante con gli alunni; 
Ø Conservare le verifiche prodotte dall’alunno; 
Ø Garantire alle Famiglie l’informazione sull’evoluzione del processo di apprendimento nella DAD; 
Ø Seguire le attività di formazione proposte dall’Istituto e/o organizzate da altri enti sui temi 

della DAD; 
Ø Condividere, per quanto possibile, materiali e buone pratiche con la creazione di sezioni digitali e 

la condivisione sul sito web di istituto. 
 

Art. 11 - Impegni degli alunni e delle famiglie 

Lo/a studente/ssa si impegna: 

• a rispettare le tempistiche di consegna previste; 
• ad un attento studio individuale; 
• a partecipare alle attività programmate e superare le eventuali difficoltà organizzative e relazionali 

con spirito collaborativo; 
• a parlare in videconferenza rispettando i turni, lasciando spazio ai compagni, inviando messaggi 

brevi e pertinenti, 
• essere corretto/a e chiaro/a; 
• a non divulgare il materiale delle lezioni; 
• ad utilizzare esclusivamente le piattaforme di formazione scelte da i docenti come luogo di 

comunicazione e condivisione; 
• a visionare e studiare i materiali caricati dai docenti; 
• a organizzare bene il materiale di lavoro, non solo libri e quaderni, ma anche file e cartelle; 
• a segnalare ogni eventuale difficoltà tecnica; 
• a rispettare le regole di comportamento della classe virtuale. 

 
Regolamento della Classe Virtuale 

 
1. Nella Classe Virtuale si possono pubblicare solo post di queste tipologie: 
a) consegna di compiti, elaborati e/o esercizi assegnati 



b) richiesta di compiti, spiegazioni e/o informazioni relative al corso che si sta seguendo 
c) file (immagini, articoli, fotografie, disegni, ecc.) relativi ad argomenti didattici. 
d) commenti a post dei compagni. 

 
2. Tutti i post, ed i commenti in particolare, dovranno essere rispettosi e costruttivi, cioè: 
a) non dovranno essere mai, in nessun modo, offensivi nei confronti di chiunque. 
b) dovranno essere utili al miglioramento di tutti gli studenti della classe. 
3. In caso di videoconferenza lo studente deve: 
a) non disturbare la lezione 
b) evitare di registrare senza autorizzazione 
c) condividere la lezione tramite altri strumenti 

 
4. Le utenze e i materiali legati all’insegnamento a distanza: 
a) sono ad uso esclusivo dello studente 
b) non possono essere cedute o condivise 

 
5. Se lo studente non dovesse rispettare le regole il docente potrà: 
a) chiedere la cancellazione dei post non appropriati 
b) chiedere all'autore di post irrispettosi di scusarsi 
c) sospendere dalla Classe Virtuale lo studente che ha disatteso le regole e: 

§ applicare con una sanzione disciplinare 
§ informare il genitore del comportamento scorretto dell’alunno 

 
Le famiglie hanno il dovere di supportare la scuola nella realizzazione della DAD, al fine di fornire il 
necessario contributo per garantire il processo di apprendimento dei propri figli rispettando il patto di 
corresponsabilità sottoscritto ad inizio di anno scolastico. 

 
Art. 12 Organi collegiali 
Le sedute degli organi collegiali dell’Istituto AECLANUM si svolgeranno in videoconferenza, come 
previsto dall’art.73 del D.L. 17 marzo 2020, n.18. Eventuali variazioni rispetto al calendario annuale delle 
attività saranno tempestivamente pubblicate sul sito istituzionale della Scuola. 
Il Collegio dei docenti e il Consiglio di istituto sono deputati ad approvare il presente regolamento che 
rappresenta una integrazione al PTOF di istituto. 

 
Art. 13 - Diritto d’autore 
I docenti dovranno avere l’accortezza di inserire in DAD materiale prodotto autonomamente e comunque 
non soggetto alle norme del copyright. 

 
Art. 14 - Norme sulla privacy 

 
Sul sito dell’Istituzione scolastica, nell’area dedicata dell’homepage, sono riportate le norme in materia di 
tutela dei dati personali e l’informativa sulla DAD. 

 
Art. 15 - Decorrenza e durata 
Il presente Regolamento sarà esecutivo dopo le delibere degli organi collegiali, acquisite con strumenti 
telematici, considerato il divieto di assemblea imposto dall’emergenza in corso. Sarà valido per tutto il 
periodo di funzionamento  della DAD. 



Si rivolge alla famiglie l’invito ad accettare le regole riguardanti le modalità di fruizione della DAD allo 
scopo di garantire una corretta gestione delle attività, nel rispetto del lavoro dei docenti e degli studenti, e 
della privacy. 
Si allega una ipotesi di griglia di valutazione. 



 

IPOTESI STRUMENTI DI VALUTAZIONE FINALE 
PERIODO DAD COVID-19 

 
In relazione a quanto indicato 
Ø dalla Nota ministeriale n. 388 del 17/03/2020, 
Ø dal Decreto-Legge 8 aprile 2020 , n. 22, 
Ø dalla nota Prot. n. 1259/04-08 del 19/03/2020- Oggetto: Didattica a Distanza e valutazione: ulteriori 
indicazioni, 
Ø dalla nota Prot. 0001439 del 14/04/2020 - Oggetto: Indicazioni per la stesura del regolamento di 

gestione della Didattica a Distanza nel periodo di sospensione delle attività didattiche in presenza – 
emergenza Covid - 19, 

Ø dal confronto con i Dipartimenti disciplinari, 
si propone 

un format che i docenti potranno allegare, adattandolo, alo Documento del 15 maggio, ai verbali dei 
Consigli di Classe, alle proprie relazioni finali, inserendo anche integrazioni personali e/o sostituzioni, 
che riguarda: 

a. Criteri e modalità di verifica da adottare per la didattica a distanza. 
b. Griglie di valutazione. 

 
CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA PER LA DIDATTICA A DISTANZA 

 
Prof……. 

Disciplina………. 
Classe……… Sez…….. 

A.S. 2021/2022 
PORTALE ≥ 

≥ 

G Suite for Education Classroom e Meet. 
Altro …. 

SPAZI ≥ Classe virtuale per lo svolgimento di lezioni ordinarie tenute da 
singolo docente. 
Classe virtuale per lo svolgimento di lezioni, ad integrazione di quelle 
ordinarie, finalizzate al tutoraggio, organizzate a livello personale e/o 
dipartimentale anche da più docenti che intervengono in 
compresenza o in modo alternato seguendo uno schema di 
turnazione. 
Altro……. 

  
≥ 

  
 
 

≥ 

TEMPI ≥ Secondo pentamestre Anno scolastico 2019-2020. 

ORARIO ≥ Orario stabilito secondo quanto richiesto dalla nota Prot. N. 1300/4-8 
in data 26/03/2020 - Oggetto: Didattica a Distanza. Criteri per lo 
svolgimento di attività  didattiche in video. 

PRESENZE ≥ Verifica delle presenze e della partecipazione alle attività annotate 
sistematicamente, insieme ai voti e alle consegne, su registro 



 elettronico senza firma. 
≥  Altro ……. 

VOTI ≥   Voti inseriti su registro elettronico Argo Didup senza firma. 

CONSEGNE ≥ Consegne inserite su registro elettronico Argo senza firma e su Argo 
Bacheca. 

 
VERIFICHE 
APPRENDIMENTI 

 
MODALITÀ 
SINCRONA 

  
ASPETTI RELAZIONALI, COGNITIVI 
E METACOGNITIVI 

   
 
 
 
 

ORALE 

La Didattica a Distanza, soprattutto per gli 
alunni del biennio, ma anche per quelli del 
secondo biennio e della classe quinta 
richiede che l’insegnante dedichi una 
particolare attenzione ai seguenti 
comportamenti da assumere durante la 
video lezione: 
≥ Curare la tonalità empatica delle 

comunicazioni. 
≥ Dosare con sapienza quanto si propone 

e seleziona. 
≥ Cercare di avere un feed back, 

misurando le competenze e non solo le 
conoscenze. 

≥ Cercare di raggiungere tutti gli alunni 
anche i più fragili, quelli disabili e in 
difficoltà, anche con videolezioni 
individualizzate, secondo i tempi 
stabiliti. 

≥ Altro……. 

    
MODALITÀ 

   Ai fini della verifica delle conoscenze, per 
evitare di adottare una modalità di 
interazione rigida che sortisca disagio 
nell’alunno in quanto costretto a guardare 
dritto davanti a sé come se effettivamente 
guardasse negli occhi il docente, si può 
creare un clima laboratoriale in cui 
formulare domande non riproduttive, ma 
tali da lasciare emergere e misurare le 
competenze e le abilità e non le sole 
conoscenze. In relazione a tale premessa, a 
partire da un tema, un brano, un’opera 
d’arte, una lezione svolta o un 
esercizio/problema da svolgere, ecc. su cui 
si intende promuovere una riflessione 
adeguata: 
≥ Il docente lascia libero l’alunno di 

esporre autonomamente di argomenti 



   anche a seguito di attività di ricerca 
personale o approfondimenti. 

≥ Il docente, attraverso domande-stimolo 
mirate, guida lo studente a formulare 
dei       commenti      sul 
testo/documento/opera/esercizio/proble 
ma che possono essere di vario tipo, 
letterario,    stilistico,    linguistico, 
intertestuale  e/o intratestuale,   di 
riflessione   personale.  In  tal modo 
verifica la prontezza e la pertinenza con 
cui   lo  studente   risponde  alle 
sollecitazioni e la capacità di operare 
collegamenti con argomenti attinenti. 
L’obiettivo di questa seconda fase della 
verifica è di accertare che lo studente 
non  stia leggendo  o   ricorrendo   a 
qualunque tipo di aiuto esterno. Le 
domande saranno poste in modo veloce, 
ma lasciando   comunque  spazio   al 
ragionamento. 

≥ Si porta lo studente ad ipotizzare 
scenari, formulare ipotesi, risolvere 
compiti di realtà. Si può anche chiedere 
all’alunno di arricchire il materiale 
caricato attraverso collegamenti con 
film, opere d’arte, brani musicali, altre 
opere letterarie, altri argomenti 
scientifici, link di approfondimento 
ecc.. (Lavoro “aumentato”) 

≥   In sequenza tutti e tre i casi precedenti. 
≥  Altro …… 

 
 
 
 

SCRITTO 

≥ Prove scritte su tematiche sviluppate 
autonomamente, supportate da 
opportune ricerche e adeguati 
approfondimenti e/o simulazioni di 
prove d’esame, affidate agli studenti 
per il tramite delle piattaforme virtuali, 
di mail o di altro supporto digitale 
appositamente scelto. 

≥ Compito di realtà, chiedendo di 
produrre un elaborato che comprenda: 
- la comprensione della consegna, 
- la ricerca delle informazioni secondo 

attendibilità delle fonti, 
- l’elaborazione di un piano d’azione 

coerente e rispettoso delle norme, 
- il superamento delle crisi, 
- il corretto uso delle risorse cognitive 

e tecnologiche, 
- la documentazione, 
- l’argomentazione e 

l’autovalutazione di quanto svolto. 
Soprattutto in riferimento alle 



   competenze di cittadinanza, la 
motivazione del proprio elaborato 
mettendo in luce, oltre agli aspetti 
tecnici, anche il valore per la 
comunità e l’ambiente. 

≥ Limitato utilizzo di test con domande a 
risposta multipla o tipologia vero o 
falso, privilegiando, anche per garanzia 
di correttezza, quesiti di comprensione, 
collegamento, riflessione ed 
argomentazione. 

≥ Compiti a tempo su piattaforma 
GSuiteClassroom o altra piattaforma. 

≥ Saggi, relazioni, produzione di testi 
“aumentati”, con collegamenti 
ipertestuali. 

≥ Mappe mentali che riproducono le 
connessioni del processo di 
apprendimento, i percorsi mentali. 

≥   Esperimenti e relazioni di laboratorio. 
≥  Relazione di laboratorio. In assenza di 

un laboratorio fisico è possibile 
lavorare con gli studenti in laboratori 
virtuali. Esistono numerosi portali che 
mettono a disposizione ambienti di 
simulazione, il più famoso è PhET 
dell’Università del Colorado che è 
disponibile anche nella versione in 
lingua italiana. 

≥  Altro … 

MODALITÀ 
ASINCRONA 

ORALE ≥  Lo studente può registrare il proprio 
schermo mentre svolge l’esperimento 
simulato e verbalizza le operazioni che 
svolge. 

≥  Altro … 

SCRITTO ≥     Svolgimento di un esperimento virtuale 
può dare luogo ad una relazione, come 
nel laboratorio fisico e a formulazione 
di ipotesi. 

≥  Altro … 

  SCRITTO 
E ORALE 

≥ In sede di video lezione il docente può 
chiedere allo studente ragione di 
determinate affermazioni o scelte 
effettuate nello scritto a distanza: la 
formula di verifica si configurerà, 
quindi, come forma ibrida. 

≥  Altro … 



GRIGLIE DI VALUTAZIONE: 
 

1. Griglia unica di valutazione delle prove a distanza 
Griglia unica di valutazione delle prove a distanza 

Descrittori di osservazione Basso 
1/2 

Medio 
3 

Medio- 
Alto 

4 

Alto 
5 

Padronanza del 
linguaggio e dei 
linguaggi 
specifici 

□ Gravemente 
insufficiente 
□ Insufficiente 
□ Sufficiente 
□ Più che 
sufficiente-discreta 
□ Più che discreta- 
buona 
□ Ottima 

    

Rielaborazione, 
metodo e 
autovalutazione 

□ Gravemente 
insufficiente 
□ Insufficiente 
□ Sufficiente 
□ Più che 
sufficiente-discreta 
□ Più che discreta- 
buona 
□ Ottima 

    

Completezza e 
precisione 

□ Gravemente 
insufficiente 
□ Insufficiente 
□ Sufficiente 
□ Più che 
sufficiente-discreta 
□ Più che discreta- 
buona 
□ Ottima 

    

Competenze 
disciplinari 

 
Materia: 
   

□ Gravemente 
insufficiente 
□ Insufficiente 
□ Sufficiente 
□ Più che 
sufficiente-discreta 
□ Più che discreta- 
buona 
□ Ottima 

    

Il voto scaturisce dalla somma dei punteggi attribuiti alle quattro 
voci (max. 20 punti), dividendo successivamente per 2 (voto in 
decimi). 

Somma: …… / 20 

Voto: …… /10 



 
 

2. Griglia unica di osservazione delle competenze delle attività didattiche a distanza 
 

Griglia unica di osservazione delle attività didattiche a distanza 

Descrittori di osservazione Basso 
1/2 

Medio 
3 

Medio-Alto 
4 

Alto 
5 

Assiduità 
(l’alunno/a 
prende/non 
prende parte alle 
attività proposte) 

□ Gravemente 
insufficiente 
□ Insufficiente 
□ Sufficiente 
□ Più che 
sufficiente- 
discreta 
□ Più che 
discreta-buona 
□ Ottima 

    

Partecipazione 
(l’alunno/a 
partecipa/non 
partecipa 
attivamente) 

□ Gravemente 
insufficiente 
□ Insufficiente 
□ Sufficiente 
□ Più che 
sufficiente- 
discreta 
□ Più che 
discreta-buona 
□ Ottima 

    

Interesse, cura 
approfondimento 
(l’alunno/a 
rispetta tempi, 
consegne, 
approfondisce, 
svolge le attività 
con attenzione) 

□ Gravemente 
insufficiente 
□ Insufficiente 
□ Sufficiente 
□ Più che 
sufficiente- 
discreta 
□ Più che 
discreta-buona 
□ Ottima 

    

Capacità di 
relazione a 
distanza 
(l’alunno/a 
rispetta i turni di 
parola, sa 
scegliere i 
momenti 
opportuni per il 
dialogo tra pari e 

□ Gravemente 
insufficiente 
□ Insufficiente 
□ Sufficiente 
□ Più che 
sufficiente- 
discreta 
□ Più che 
discreta-buona 
□ Ottima 

    

(= Somma diviso 2) 



con il/la docente)      

Il voto scaturisce dalla somma dei punteggi attribuiti alle 
quattro voci (max. 20 punti), dividendo successivamente per 2 
(voto in decimi). 

Somma: …… / 20 
Voto: …… /10 

(= Somma diviso 2) 

 

3. Griglia unica di valutazione delle prove a distanza per alunni con PEI differenziato 
 

 Insufficiente 
2-4 

Mediocre 
5 

Sufficiente 
6 

Buono 
8 

Ottimo 
9-10 

Interazione a distanza con 
l’alunno/con la famiglia 
dell’alunno 

     

Partecipazione alle attività 
proposte 

     

Rispetto delle consegne nei 
tempi concordati 

     

Completezza del lavoro svolto      

Il voto finale scaturisce dalla media dei punteggi attribuiti ai quattro indicatori, sommando e 
dividendo per quattro i punteggi. 

……/10 



ISTITUTO	SUPERIORE	          

AECLANUM	
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PROT. 
Mirabella Eclano, 13/09/2021 

 

All. 2 
 

INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO D’ISTITUTO 
 

SVOLGIMENTO DELLE ASSEMBLEE STUDENTESCHE IN MODALITA’ TELEMATICA 
 

Approvato dal Collegio dei Docenti - Verbale n. 2 Delibera n. 7, seduta del 13/09/2021 
Approvato dal Consiglio di Istituto – Verbale n. 2 Delibera n. 5 del 27/10/2021 

 
Alle Studentesse e agli Studenti 

Al Personale Docente 
All’ Animatore e al Team digitale 

p.c. Ai Sigg. Genitori 
Al Sito web 

 
Principi generali 

 
1. L’art. 43/D.P.R. n. 416/74 /94 introduce nel nostro ordinamento giuridico il diritto soggettivo 

degli studenti di riunirsi in assemblea. Tale diritto è riconosciuto successivamente anche nel 
D.P.R. n.297/94. 

2. 	Le assemblee studentesche nella scuola secondaria superiore costituiscono occasione di 
partecipazione democratica, per l’approfondimento dei problemi della scuola e della società, in 
funzione della formazione culturale e civile degli studenti. 

3. 	Le assemblee possono essere di istituto o di classe. Dei lavori di ogni assemblea, sia di classe sia 
di istituto, viene redatto un verbale, conservato agli atti dell’Istituto. 

 
In merito alle misure di prevenzione, contenimento e contrasto alla diffusione del contagio da 
coronavirus COVID-19 

Il diritto soggettivo degli studenti di riunirsi in assemblea viene garantito, anche in emergenza COVID, 
così come stabilito nel Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in 
tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021 - Partecipazione 
studentesca: “Le istituzioni scolastiche provvedono a garantire spazi adeguati per le assemblee e per ogni 
forma di declinazione della rappresentanza e della partecipazione studentesca, nel rispetto delle regole del 
distanziamento fisico, ovvero, ove ciò sia reso necessario, a garantire comunque lo svolgimento di dette 
attività anche con modalità a distanza.” (D. M del 26-06-2020 n. 39.) Inoltre, in riferimento al Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 18 ottobre 2020 che introduce la possibilità di svolgere, a 
distanza, le operazioni di voto per il rinnovo degli Organi Collegiali e considerata l’incertezza 
determinata dalla particolare situazione emersa in relazione all’emergenza Covid19, si procederà in 
modalità online con le operazioni di voto per le elezioni dei rappresentanti nel Consiglio di Istituto 
((Delibera n. 3 del verbale n. 1 del 01/09/2021) 
- Le Assemblee di classe relativamente agli studenti impegnati nella DDI e quelle d’Istituto, con un 
numero di studenti limitato al numero di partecipanti consentito dalla piattaforma, saranno svolte in 



videoconferenza mediante l’uso della piattaforma Google Suite e l’applicazione Meet; 
 

- Gli alunni si collegheranno nel giorno e nell’ora stabiliti alla classroom tramite il link predisposto nello 
stream, rispettando l’orario vigente delle lezioni; 

 
- Il docente in servizio nell’ora in cui si svolge l’assemblea firmerà il registro elettronico, procederà 
all’appello, si disconnetterà all’inizio della riunione e si ricollegherà al termine dei 45 minuti, per 
accertare l’avvenuto regolare svolgimento dell’incontro e la presenza degli studenti; 

 
- La famiglia deve favorire la partecipazione autonoma e responsabile del proprio figlio/a; 

 
- La partecipazione a distanza alle assemblee presuppone la disponibilità di strumenti telematici idonei a 
consentire la comunicazione in tempo reale; 

 
- L’accesso è consentito solo con videocamera attivata e microfono disattivato; 

 
In caso di svolgimento dell’assemblea d’Istituto lo/la studente/ssa parteciperà   collegandosi 
all’evento programmato dal team digitale tramite l’ App Google Meet. 
La presenza alla riunione sarà rilevata mediante il link ai Moduli Google, pubblicato in chat nel corso 
della seduta dal team digitale. 
Gli studenti-rappresentanti redigeranno il verbale dello svolgimento dei lavori e lo inoltreranno al 
coordinatore (assemblea di classe) e all’Ufficio di Dirigenza all’indirizzo di posta elettronica 
avis2700a@istruzione.it (si allega il modello del verbale). 
Si ricorda agli studenti che anche per le assemblee di classe e di Istituto è in vigore il Regolamento 
d’Istituto per la Didattica Digitale Integrata. 
Gli alunni partecipanti sono tenuti a: 
- entrare con puntualità nell’aula virtuale; 
- presentarsi ed esprimersi in maniera consona e adeguata all'ambiente di apprendimento; 
- partecipare ordinatamente ai lavori che vi si svolgono; 
- rispettare il turno di parola concesso, attivando il proprio microfono per il tempo necessario o 
comunicare i propri interventi tramite chat interna alla videoconferenza. 

 
Sono vietati i seguenti comportamenti: 
- diffondere in rete e/o comunicare ad amici, compagni della scuola o qualsiasi altra persona non facente 
parte della classe il link di accesso alle attività di assemblea; 
- registrare la voce dei propri compagni durante l’assemblea; 
- diffondere immagini o testi sconvenienti e/o offensivi. 

 
La gestione dei dati personali contenuti nella piattaforma digitale e, comunque, negli strumenti digitali, è 
regolata dal GDPR Regolamento UE 679/2016 sul Trattamento dei Dati, a cui si rinvia. 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Dott.ssa Catia CAPASSO 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ai sensi del D. Lgs. 39/93 art.3, comma 2 



Modello del verbale dell’Assemblea di Classe/d’Istituto 
 
 

Al Dirigente scolastico 
Al Collaboratore del Dirigente Scolastico 

Prof.    
SEDE 

 
Verbale dell’ Assemblea di Classe/d’Istituto 

Classe Sezione dell’Indirizzo di Studio   
 
 

Il giorno / /   dalle ore :   alle ore : ,nell’aula virtuale dell’Istituto 

Superiore AECLANUM , si è riunita l’Assemblea con modalità online degli studenti della Classe ( o 

d’Istituto) regolarmente autorizzata dal Dirigente scolastico. 

Ha presieduto l’assemblea l’alunno   

Ha assunto la funzione di verbalizzante l’alunno    

Sono stati presenti n°      alunni della classe su un totale di n°       alunni (solo per l’assemblea di 

classe). 

Si è discusso il seguente ordine del giorno 

1 ……………………………………………………... 

2. ……………………………………………………... 

3. ……………………………………………………... 

4. ……………………………………………………... 
 
 

Sintesi degli interventi: 
 
 

 
 
 
 
 
 

Eventuali problemi da sottoporre all’attenzione del Docente Coordinatore 
 
 

 
 
 

Eventuali problemi da sottoporre all’attenzione del Dirigente scolastico 
 
 



 
 

 
 

 
 
 
 

Alle ore ........................... , esauriti i punti all’o.d.g., l’assemblea ha avuto termine. 
 
 

Il verbalizzante 
 
 

I rappresentanti di classe/ d’istituto 
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 
(art. 5 bis,D.P.R. 235/2007) 

 
ANNO SCOLASTICO 2021- 2022 

 
Approvato dal Collegio dei Docenti - Verbale n. 2 Delibera n. 7, seduta del 13/09/2021 

Approvato dal Consiglio di Istituto – Verbale n. 2 Delibera n. 5 del 27/10/2021 
 
 
 

CLASSE…………… 
 
 
 

SEZ…………………….. 
 
 
 
 
 
 
 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
Dott.ssa CATIA CAPASSO 



Il seguente Patto Educativo di Corresponsabilità è finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa 
diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, famiglie e studenti. 
Il rispetto di tale Patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia 
reciproca, per potenziare le finalità dell’Offerta Formativa e per guidare gli studenti al successo 
scolastico. 
Esso è stato redatto tenendo presente: 

 
- il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 
- la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 
riordino delle disposizioni legislative vigenti; 
- il D.P.R. 26 giugno 1998, n. 249, Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della 
scuola secondaria e ss.mm.ii; 
- la Legge 29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del 
fenomeno del cyberbullismo e Linee di orientamento MIUR, ottobre 2017, per la prevenzione e il 
contrasto del cyber bullismo; 
- la Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica; 
- il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro; 
- la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19; 
- la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8 aprile 2020, 
n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo 
svolgimento degli esami di Stato; 
- il Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico, 
tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 28 maggio 2020 e il Verbale n. 90 della 
seduta del CTS del 22 giugno 2020; 
- il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, 
educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 
2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 
- l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69; 
- il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al 
Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 
- le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 in ambito 
scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 emanate dal Comitato Tecnico- 
Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali; 
- il Piano Scuola 2021-2022 - Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e 
formative nelle istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione adottato con decreto del Ministro 
dell’istruzione del 6 agosto 2021, n. 257;; 
- il Decreto-legge n. 111/2021 “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, 
universitarie, sociali e in materia di trasporti” - Parere tecnico; 
- il protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza 
per il contenimento della diffusione di Covid 19 (anno scolastico 2021-2022); 
- Indicazioni strategiche ad interim per la prevenzione e il controllo delle infezioni da SARS-CoV-2 
in ambito scolastico (a.s. 2021-2022); 
- l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di trasmissione del 
contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico dell’Istituzione scolastica e dell’organico 
dell’autonomia a disposizione; 
- l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del principio di equità 
educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 
- l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior numero possibile di ore di 
didattica in presenza, in rapporto alle risorse a disposizione, in aule e spazi adeguatamente adattati alle 
esigenze scolastiche; 
- la considerazione che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la 
cooperazione, oltre che dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica. 



Pertanto, l’Istituto d’Istruzione Superiore AECLANUM 
 

Stipula con la famiglia della studentessa/dello studente e la studentessa/lo studente 
 
 

IL PRESENTE PATTO CON IL QUALE 
 

I genitori si impegnano a: 
• conoscere l’Offerta Formativa della scuola e collaborare con i docenti; 
• sostenere e controllare i propri figli nel rispetto degli impegni scolastici; 
• informare la scuola di eventuali problematiche che possono avere ripercussioni nell’andamento 
scolastico dello studente; 
• vigilare sulla costante frequenza; 
• giustificare tempestivamente le assenze il giorno del rientro; 
• invitare il proprio figlio a non fare uso di cellulari in classe o di altri dispositivi elettronici o audiovisivi; 
• intervenire tempestivamente e collaborare con l’ufficio di presidenza e con il Consiglio di Classe nei 
casi di scarso profitto e/o indisciplina; 
• tenersi costantemente informati sull’andamento didattico e disciplinare dei propri figli nei giorni e nelle 
ore di ricevimento dei docenti; 
• riconoscere e rispettare il ruolo e l’autorevolezza degli insegnanti nell’ambito educativo e disciplinare; 
• accettare eventuali e provati insuccessi dei propri figli senza spirito polemico ma con atteggiamento di 
collaborazione. 
• 

Lo studente si impegna a: 
 

• conoscere e rispettare lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti; 
• rispettare Il Regolamento d’Istituto 
• prendere coscienza dei personali diritti e doveri; 
• presentarsi con puntualità alle lezioni; 
• spegnere i telefoni cellulari e gli altri dispositivi elettronici durante le ore di lezione ; 
• seguire con attenzione quanto viene insegnato e intervenire in modo pertinente; contribuendo ad 
arricchire le lezioni con le proprie conoscenze ed esperienze; 
• comunicare alla famiglia valutazioni relative alle prove scritte e orali; 
• tenere un contegno corretto e rispettoso nei confronti di tutto il personale della scuola e dei propri 
compagni; 
• usare un linguaggio consono all’ambiente educativo in cui si vive e si opera; 
• rispettare i regolamenti relativi all’utilizzo dei vari laboratori; 
• evitare di provocare danni a cose, persone, suppellettili e al patrimonio della scuola. 

 
I docenti si impegnano a: 

• rispettare, nell’ambito della programmazione didattica e degli obiettivi propri previsti dalle singole 
discipline, nella dinamica insegnamento/apprendimento, anche le modalità, i tempi, e i ritmi propri di 
ciascuna persona intesa nella sua, irripetibilità, singolarità e unicità; 
• sostenere un rapporto di relazione aperto al dialogo e alla collaborazione; 
• promuovere la formazione di una maturità orientativa in grado di porre lo studente nelle condizioni di 
operare scelte autonome e responsabili; 
• rispettare Il Regolamento d’Istituto 
• esplicitare finalità, obiettivi e tempi da raggiungere nella propria disciplina; 
• comunicare di volta in volta ed in tempi utili le valutazioni delle prove scritte, grafiche e orali ; 
• favorire un rapporto costruttivo tra scuola e famiglia attraverso un atteggiamento di dialogo e di 
collaborazione, anche in relazione a provvedimenti disciplinari, finalizzato a favorire il pieno sviluppo del 
soggetto educando; 
• Rispettare il regolamento d’Istituto. 



Il Personale A.T.A. si impegna a: 
 

• Conoscere il Piano dell’Offerta Formativa e collaborare a realizzarlo, nell’ambito delle proprie 
competenze; 
• Segnalare al dirigente scolastico e ai docenti tutte le situazioni di violazione ai regolamenti interni – sia 
da parte degli studenti sia da parte del personale scolastico - di cui venissero direttamente a conoscenza 
nell’esercizio della propria funzione; 
• offrire sempre la propria disponibilità e il proprio supporto per sostenere gli orientamenti educativi posti 
alla base del “patto formativo”, favorendo l’instaurarsi di un clima di rispetto e collaborazione fra tutte le 
componenti scolastiche; 
• rispettare Il Regolamento d’Istituto. 

 
Con riferimento alle misure di prevenzione, contenimento e contrasto alla diffusione del SARS-CoV-2 e 
della malattia da coronavirus COVID-19, 

 

L’Istituzione scolastica si impegna a: 
1. Realizzare tutti gli interventi, nei limiti delle proprie competenze e con le risorse a disposizione, nel 
rispetto della normativa vigente e delle linee guida emanate dal Ministero della Salute, dal Comitato 
tecnico-scientifico e dalle altre autorità competenti, finalizzati alla mitigazione del rischio di diffusione 
del SARS-CoV-2, come previsto dal Piano Scolastico per la didattica digitale integrata 2020-21, D.M. n. 
39 del 26 giugno2020; 
2. Predisporre azioni di informazione rivolte a all’intera comunità scolastica e di formazione del personale 
per la prevenzione della diffusione del SARS-CoV-2; 
3. Organizzare iniziative in presenza e a distanza per il recupero degli apprendimenti e delle altre 
situazioni di svantaggio determinate dall’emergenza sanitaria; 
4. Intraprendere azioni di formazione e aggiornamento del personale scolastico in tema di competenze 
digitali al fine di implementare pratiche didattiche efficaci con l’uso delle nuove tecnologie, utili anche 
nei periodi di emergenza sanitaria, a supporto degli apprendimenti delle studentesse e degli studenti; 
5. Programmare corsi di alfabetizzazione digitale a favore delle studentesse e degli studenti al fine di 
promuovere un uso consapevole delle nuove tecnologie nell’ambito dei percorsi personali di 
apprendimento; 
6. Assicurare la massima trasparenza negli atti amministrativi e tempestività nelle comunicazioni, anche 
attraverso l’utilizzo di strumenti informatici, garantendo il rispetto della privacy. 

 
I docenti s’impegnano a: 

1. Favorire la partecipazione degli studenti alle attività sia in presenza sia nelle attività di didattica a 
Distanza (DAD); 

2. Organizzare le attività didattiche proposte, facendo riferimento alla progettazione 
rimodulata per ciascuna disciplina; 

3. Guidare il gruppo classe nel percorso formativo valorizzando le potenzialità individuali 
degli studenti e supportandoli nelle difficoltà; 

4. 	Verificare il possesso di dispositivi da parte degli alunni e avvisare il coordinatore che 
provvederà ad informare il Dirigente scolastico per i conseguenti adempimenti; 

5. Dare sostegno anche psicologico oltre che didattico; 
6. Monitorare la fruizione dei materiali e lo svolgimento delle attività da parte degli alunni; 
7. Garantire alle Famiglie l’informazione sull’evoluzione del processo di apprendimento nella DDI. 

 
La famiglia si impegna a: 

1. Prendere atto del Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione del 
SARS-CoV-2 e del Regolamento per la didattica digitale integrata dell’Istituto e tenersi informarsi 
costantemente sulle iniziative intraprese dalla scuola in materia; 
2. Condividere le indicazioni della scuola e garantire una positiva collaborazione , al fine di permettere lo 
svolgimento in sicurezza di tutte le attività scolastiche; 
3. Monitorare sistematicamente e quotidianamente lo stato di salute delle proprie figlie, dei propri figli e 



degli altri membri della famiglia, e nel caso di sintomatologia riferibile al COVID-19 (febbre con 
temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, tosse secca, spossatezza, indolenzimento, dolori muscolari, 
diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto, difficoltà respiratorie o fiato corto), tenerli a casa e informare 
immediatamente il proprio medico di famiglia o la guardia medica seguendone le indicazioni e le 
disposizioni; 
4. Recarsi immediatamente a scuola e riprendere la studentessa o lo studente in caso di manifestazione 
improvvisa di sintomatologia riferibile a COVID-19 nel rispetto del Regolamento recante misure di 
prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 dell’Istituto; 
5. In caso di positività accertata al SARS-CoV-2 della propria figlia o del proprio figlio, collaborare con il 
Dirigente scolastico o con i suoi collaboratori, e con il Dipartimento di prevenzione dell’Azienda sanitaria 
locale per consentire il monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti stretti al fine di identificare 
precocemente la comparsa di altri casi; 
6. Contribuire allo sviluppo del senso di responsabilità delle studentesse e degli studenti e promuovere i 
comportamenti corretti nei confronti delle misure adottate in qualsiasi ambito per prevenire e contrastare 
la diffusione del virus, compreso il puntuale rispetto degli orari di ingresso, uscita e frequenza scolastica 
dei propri figli alle attività didattiche sia in presenza che a distanza e il rispetto delle regole relative alla 
didattica digitale integrata. 

 
La studentessa/Lo studente si impegna a: 

1. Esercitare la propria autonomia e il proprio senso di responsabilità collaborando con la comunità 
scolastica e le altre realtà sociali nelle azioni di prevenzione e contrasto della diffusione del SARS-CoV- 
2; 
2. Prendere visione, mettere in pratica e sollecitare il rispetto tra le compagne e i compagni di scuola di 
tutte le norme previste dal Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione 
del SARS-CoV-2 dell’Istituto; 
3. Monitorare costantemente il proprio stato di salute, anche attraverso la misurazione della propria 
temperatura corporea, e comunicare tempestivamente alla scuola la comparsa di sintomi riferibili al 
COVID-19 (febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, tosse secca, spossatezza, 
indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto, difficoltà respiratorie o fiato 
corto) per permettere l’attuazione del protocollo di sicurezza e scongiurare il pericolo di contagio di 
massa; 
4. Partecipare in modo costruttivo e in sinergia con gli insegnanti, gli altri operatori scolastici, le 
compagne e i compagni di scuola, alle attività didattiche in presenza e a distanza progettate per 
l’emergenza sanitaria, nel rispetto del diritto all’apprendimento di tutti e dei regolamenti dell’Istituto. 

 
Il Personale A.T.A. si impegna a: 

1. Conoscere il Piano Scolastico per la prevenzione e il contrasto alla diffusione del SARS –Covid 2 
e collaborare a realizzarlo, nell’ambito delle proprie competenze; 

2. Segnalare al dirigente scolastico e ai docenti tutte le situazioni di violazione ai regolamenti interni – 
sia da parte degli studenti sia da parte del personale scolastico - di cui venissero direttamente a 
conoscenza nell’esercizio della propria funzione; 

3. Offrire sempre la propria disponibilità e il proprio supporto per sostenere gli interventi e le azioni 
intraprese dalla scuola per garantire la sicurezza nell’ambiente di lavoro, favorendo l’instaurarsi di un 
clima di rispetto collaborazione fra tutte le componenti scolastiche; 

4. Rispettare Il Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione del SARS- 
CoV-2 dell’Istituto. 

 
Il genitore/affidatario e il Dirigente scolastico 

 
Visto l’art. 5 bis del DPR 235/2007; 
Preso atto che: 
la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione, oltre 
che dello alunno/studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica; 
la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento ma una comunità organizzata dotata 



di risorse umane, materiali e immateriali, tempi, organismi ecc che necessitano di interventi complessi di 
gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti; 

 
sottoscrivono il PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

 
Il genitore, sottoscrivendo l’istanza d’iscrizione, assume impegno: 
a) ad osservare le disposizioni contenute nel presente patto di corresponsabilità e nelle carte richiamate; 
b) a sollecitarne l’osservanza da parte dell’alunno/studente. 
Il dirigente scolastico, in quanto legale rappresentante dell’istituzione scolastica e responsabile gestionale 
assume impegno affinché i diritti degli studenti e dei genitori richiamati nel presente patto siano 
pienamente garantiti. 
Il genitore/affidatario, nel sottoscrivere il presente patto è consapevole che: 
a) le infrazioni disciplinari da parte dell’alunno/studente possono dar luogo a sanzioni disciplinari; 
b) nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone la sanzione è ispirata al principio della 
riparazione del danno (art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007); 
c) il regolamento d’istituto disciplina le modalità di irrogazione delle sanzioni disciplinari e 
di impugnazione. 
In caso di parziale o totale inosservanza dei diritti-doveri previsti o implicati nel presente patto si attua la 
procedura di composizione obbligatoria; la procedura di composizione obbligatoria comprende: 
a) segnalazione di inadempienza, tramite “avviso”, se prodotta dalla scuola, “reclamo” se prodotta 
dallo studente o dal genitore/affidatario; tanto gli avvisi che i reclami possono essere prodotti in forma 
orale che scritta. 
b) accertamento; una volta prodotto l’avviso, ovvero il reclamo, ove la fattispecie segnalata non risulti di 
immediata evidenza, il ricevente è obbligato a esperire ogni necessario accertamento o verifica circa le 
circostanze segnalate; 
c) ripristino; sulla base degli accertamenti di cui alla precedente lettera “b”, il ricevente, in caso di 
riscontro positivo, è obbligato ad intraprendere ogni opportuna iniziativa volta ad eliminare o ridurre la 
situazione di inadempienza e le eventuali conseguenze; 
d) informazione; il ricevente è obbligato ad informare l’emittente tanto sugli esiti degli accertamenti che 
sulle eventuali misure di ripristino adottate. 
Il presente Patto è valido, per ciascun alunno , fino al termine degli studi all’interno di codesta Istituzione 
Scolastica. Eventuali ampliamenti, proposti dal Consiglio di Istituto e condivisi con i rappresentanti dei 
genitori e degli alunni, nonché modifiche proposte dal MIUR, saranno comunicati tempestivamente. 

 
Mirabella Eclano, 1 settembre 2021 

 
 

Il Docente Coordinatore di Classe 
……………………………………….. 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa CATIA CAPASSO 

 
Il Genitore /affidatario 
…………………………. 
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Protocollo	di	Accoglienza	per	l'Inclusione	degli	alunnicon	Bisogni	Educativi	Speciali	(BES)	
	

Premessa 
 

Ogni Istituto deve programmare, secondo le Linee Guida fissate dalla norma vigente e 
nei limiti temporali della stessa, un Protocollo di Inclusione per gli alunni con Bisogni 
Educativi Speciali (BES), la cui approvazione è competenza del Collegio dei Docenti e 
che deve necessariamente essere annesso al P.T.O.F. 
Il presente documento è stato elaborato dal Dipartimento Inclusione, dopo attenta 
analisi delle Direttive del MIUR, consultazione di modelli ed esperienze di Istituti 
affini, le conoscenze acquisite nei corsi di aggiornamento e in collaborazione con le 
funzioni strumentali delle Aree di indirizzo. 
Il gruppo di lavoro per l’inclusione ha recepito le indicazioni normative contenute nelle 
“Linee Guida sull’integrazione scolastica degli alunni disabili” emanate dal MIUR con 
nota n. 4274 del 4 agosto 2009 e nelle “Indicazioni operative alunni con Bisogni 
Educativi Speciali” della C.M. n. 8 del 6 marzo 2013. 
Il progetto è stato concepito come un vademecum finalizzato alla chiarificazione dei 
ruoli e dei compiti istituzionali che, ciascun soggetto coinvolto deve mettere in atto, 
affinché l’inclusione non sia soltanto un mero assolvimento di formalità burocratiche, 
ma un reale progetto di sviluppo delle potenzialità di ciascun alunno. 

 
“Praticare l’accoglienza non è SOLO benevolenza, generosità, filantropia, ma è anche 
riconoscimento del valore della persona disabile o non che, come tutti gli altri, va 
accolto per le sue possibilità e potenzialità di cui è portatore”. 
In tale prospettiva è necessario non solo un impegno forte di conoscenza e di 
valorizzazione della realtà personale, umana, sociale e familiare degli alunni ma anche 
e soprattutto un impegno di promozione della loro formazione attraverso la 
realizzazione di un’organizzazione educativa e didattica personalizzata, sia negli 
obiettivi sia nei percorsi formativi. La scuola deve mettere in atto un’organizzazione 
educativa e didattica che sia differenziata, individualizzata, personalizzata per tutti gli 
alunni BES nella piena consapevolezza che: 

 
§ l’accoglienza non deve essere diversa da quella degli altri alunni e 

perciò	discriminante	ed	emarginante;	

§ tutti gli alunni hanno bisogno di percorsi didattici personalizzati. 
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Il	Decreto	Legislativo	n°96/2019	
	

Il MIUR ha approvato in via definitiva il decreto legislativo n.96/2019 recante misuredi 
integrazione al D. Lgs. 13 aprile 2017 n°66 riguardante l’inclusione scolastica degli 
alunni con disabilità. Tale Decreto Legislativo viene denominato “Disposizioni 
integrative e correttive al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recante: «Norme per 
la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma 
dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 015, n. 10 

 
Il	Piano	d’Inclusione	

	
Detto decreto, di fatto, modifica il nome del PAI in PI (anche se quello attualmente in 
uso, nasce come PAI, ed è per questo che, fino ad adesso lo abbiamo chiamato così)ossia 
“Piano per l’Inclusione”. A seguito del decreto legislativo n. 96/2019 viene modificato 
l’articolo 8 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66. 

 
«Art. 8 (Piano per l’inclusione) – 1. Ciascuna istituzione scolastica, nell’ambito della 
definizione del Piano triennale dell’offerta formativa, predispone il Piano per 
l’inclusione che definisce le modalità per l’utilizzo coordinato delle risorse, compreso 
l’utilizzo complessivo delle misure di sostegno sulla base dei singoli PEI di ogni 
bambina e bambino, alunna o alunno, studentessa o studente, e, nel rispetto del 
principio di accomodamento ragionevole, per il superamento delle barriere e 
l’individuazione dei facilitatori del contesto di riferimento nonché per progettare e 
programmare gli interventi di miglioramento della qualità dell’inclusione scolastica». 

 
Il Piano per l’inclusione è attuato nei limiti delle risorse finanziarie, umane e 
strumentali disponibili. inoltre, ha previsto modificazioni all’articolo 7 del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 66 1. All’articolo 7 del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 66, è apportata, tra le altre, la seguente modificazione: a lettera g) è sostituita dalla 
seguente: « g) è redatto in via provvisoria entro giugno e in via definitiva, di norma, 
non oltre il mese di ottobre, tenendo conto degli elementi previsti nel decreto 
ministeriale di cui al comma 2 -ter ; è redatto a partire dalla scuola dell’infanzia ed è 
aggiornato in presenza di nuove e sopravvenute condizioni di funzionamento della 
persona. Nel passaggio tra i gradi di istruzione, è assicurata l’interlocuzione tra i 
docenti della scuola di provenienza e quelli della scuola di destinazione. Nel caso di 
trasferimento di iscrizione è garantita l’interlocuzione tra le istituzioni scolastiche 
interessate ed è ridefinito sulla base delle eventuali diverse condizioni contestuali della 
scuola di destinazione» 
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FINALITÀ	DEL	PROTOCOLLO	DI	ACCOGLIENZA	
	

Secondo la classificazione OCSE (l’Organizzazione per la Cooperazione e lo sviluppo 
Economico), le tre categorie di BES a cui il Protocollo si riferisce sono: 

 
A) Alunni	DVA	con	disabilità	o	deficit	definibili	in	termini	medico-sanitari,	chederivano	da	

carenze	organico-funzionali	attribuibili	a	menomazioni	e/o	apatologie	organiche	(deficit	
sensoriali,	motori	e	neurologici).	In	Italia	le	certificazioni	(Legge	104/92)	riguardano	tale	
categoria.	

B) Alunni	con	Disturbi	Evolutivi	Specifici:	alunni	che	possono	manifestare,oltre	ai	disturbi	
specifici	dell’apprendimento	(DSA),	iperattività,	deficit	del	linguaggio	e	dell’attenzione,	
ritardi	mentali	 lievi,	ritardi	maturativi,	o	ancora,	altre	tipologie	di	deficit	o	disturbo.	In	
Italia	le	diagnosi	funzionali	fannoriferimento	alla	legge	n.170/2010.	

C) Alunni	con	svantaggi:	sono	alunni	che	manifestano	problemi	dovuti	al	loro	ambiente	socio-
economico,	 linguistico	 e	 culturale	 di	 provenienza.	 Per	 questa	 categoria	 l’inserimento	
nei	BES	può	essere	temporaneo.	

L’IS	“AECLANUM”	individua,	come	“Strumento	per	l’Inclusione”il	“Protocollo	di	
Accoglienza	BES”,	direttiva	utile	in	primis	per	i	docenti,	poi	per	tutta	la	comunità	
educante,	per	orientarsi	nel	
complesso	mondo	dei	BES	ed	avviare	delle	buone	prassi.	

	
Tale protocollo persegue le finalità che possiamo riassumere in: 

 
§ garantire	il	diritto	all’istruzione	e	i	necessari	supporti	agli	alunni	con	BES; 
§ favorire	il	successo	scolastico	e	prevenire	blocchi	nell’apprendimento,agevolando	la	

piena	integrazione	sociale	e	culturale; 
§ ridurre	i	disagi	formativi	ed	emozionali; 
§ assicurare	una	formazione	adeguata	e	lo	sviluppo	delle	potenzialità; 
§ formare	ed	informare	il	personale	docente. 

	
OBIETTIVI	

	
§ definire	pratiche	comuni	all’interno	dell’Istituto	e	con	le	famiglie; 
§ facilitare	 l’accoglienza	 e	 realizzare	 un	 proficuo	 percorso	 formativo	 degli	 studenti	 con	

BES; 
§ promuovere	 qualsiasi	 iniziativa	 di	 comunicazione	 e	 di	 collaborazione	 tra	 scuola	 ed	 Enti	

territoriali: 
§ promuovere	 e	 valorizzare	 la	 capacità	 di	 trasferire	 le	 abilità	 cognitive	 ed	 operative	

acquisite,	durante	il	progetto	educativo,	nell’ambito	di	contesti	di	vitaquotidiana. 
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Tale protocollo, rappresenta uno strumento di lavoro, soggetto a modifiche ed 
integrazioni periodiche, in relazione ai casi considerati o che si presentano nel corso 
dell’Anno scolastico. 

Il	“Protocollo	di	Accoglienza”	delinea,	inoltre,	prassi	condivise	di	carattere:	
	

• amministrative	e	burocratiche	(acquisizione	della	documentazione	necessariae	verifica	della	
completezza	del	fascicolo	personale)	

• comunicative	e	 relazionali	 (prima	 conoscenza	 dell’alunno	 e	 accoglienza	
all’interno della nuova scuola) 

• educativo	–	didattiche	 (assegnazione	alla	classe,	accoglienza,	coinvolgimento	
dell’equipe socio-psico-pedagogica e didattica) 

• sociali	 (eventuali	 rapporti	 e	 collaborazione	 della	 scuola	 con	 il	 territorio	 per	 la	
costruzione del “progetto di vita”) 

 
 

I criteri sulla base dei quali si attua l'inclusione e le fasi del progetto di 
accoglienza 

 
1. conoscenza	dei	bisogni	educativi	del	soggetto	in	situazione	di	“diversa-abili;	
2. formulazione	annuale	del	Piano	Educativo	Individualizzato	(PEI);	
3. collegialità	degli	interventi;	
4. attivazione	di	progetti	d’Istituto	per	l’integrazione/inclusione;	
5. verifica	intermedia	e	finale	degli	interventi	attuati	e	valutazione.	

	
Le	risorse	presenti	all’interno	dell’Istituto	e	che	a	vario	titolo	prendono	parte	
alla formazione e alla crescita dell’allievo sono: 

 
§ Dirigente	scolastico;	
§ Referente	per	l’integrazione;	
§ Coordinatori	e	docenti	del	Consiglio	di	Classe;	
§ Docente	di	sostegno;	
§ Personale	educativo	assistenziale	e/o	tutor	(quando	necessari);	
§ Collaboratori	scolastici	per	l’assistenza	di	base;	
§ GLHO.	
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Le tappe di realizzazione del progetto sono: 
§ Iscrizione	
§ Formazioni	delle	classi	dpr	n.	81	del	20	marzo	2009	
§ Assegnazione	sostegno	e	risorse,	Legge	244/2007	
§ Documentazione	
§ Pre-accoglienza	
§ Accoglienza	
§ Analisi	della	situazione	individuale	
§ Profilo	dinamico	funzionale	
§ Incontri	con	esperti	ASL	e	famiglia	
§ Piano	educativo	individualizzato	(PEI).	
§ Uscite	e	visite	guidate	C.	M.	n.291/92	e	n.	623/96	
§ Modalità	di	verifica	e	valutazione	D.P.R.	n.122	del	22	giugno	2009	
§ Documentazione	Esame	di	Stato.	
§ Relazioni	intermedia	e	di	fine	anno	scolastico.	

	
L’organizzazione del lavoro dei docenti prevede: 
§ Raccolta	dati.	
§ Accoglienza.	
§ Osservazione	e	Analisi	della	situazione	individuale.	
§ Piano	Dinamico	Funzionale.	
§ Incontri	con	esperti	ASL	e	Famiglia.	
§ Piano	Educativo	Individualizzato.	
§ Relazione	di	fine	anno	scolastico.	

	
Tutti i documenti dei singoli alunni verranno custoditi in un ambiente protetto da 
privacy, che i docenti potranno consultare all’inizio dell’anno scolastico e ogni 
qualvolta se ne ravvedano la necessità. 

 
PREACCOGLIENZA 
(Nel	 passaggio	 secondaria	 di	 primo	 grado	 e	 secondaria	 di	 secondo	 grado)	 Entro	 maggio	
vengono	 organizzate	 una	 serie	 di	 attività	 ed	 incontri	 di	 continuità	 funzionali	 alla	 reciproca	
conoscenza	tra	l’alunno	e	la	nuova	scuola:	Conoscenza	dell’ambiente	
Visita dell’edificio scolastico nei suoi spazi (classi, laboratori, biblioteca, uffici ecc.). 
Partecipazione attiva ad uno o più laboratori e/o attività curricolari di classe. 

 
RACCOLTA DATI 
Consiste nella raccolta di informazioni sull’alunno/a BES, dalla famiglia e dalla Scuola 
di provenienza, alla quale si chiede un resoconto degli obiettivi prefissati raggiunti e 
non raggiunti, delle abilità cognitive, delle potenzialità sviluppate e delle 
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modalità relazionali. È importante accertarsi del fatto che la documentazione che 
accompagna l’allievo sia completa, aggiornata ed ordinata in ogni sua sezione già 
dall’iniziale fase dell’accoglienza e che sia celere il passaggio della stessa alla nuova 
scuola. 

 
ACCOGLIENZA 
L’alunno BES giunge alla Scuola Secondaria di secondo grado dopo aver effettuato un 
percorso di orientamento e, se necessario, di pre-inserimento che ha come obiettivi 
principali: la conoscenza da parte dell’allievo della scuola ospitante (strutture, 
laboratori, materiali, ambienti, personale) per facilitare il passaggio nellanuova realtà. 
La valutazione e l’autovalutazione (quando possibile) delle sue reali potenzialità. 
L’individuazione, con opportuni criteri e tempi, del Consiglio di Classe di inserimento 
dell’alunno BES. Ciò per attuare la condivisione tra i docenti delle due scuole degli 
obiettivi e delle attività da potenziare in previsione del nuovo inserimento. 

 
ANALISI DELLA SITUAZIONE INDIVIDUALE 
Si tratta di osservare l’allievo per verificare le capacità e le potenzialità in riferimentoai 
vari assi di sviluppo (cognitivo, affettivo-relazionale, comunicazionale, linguistico, 
sensoriale, motorio-prassico, neuropsicologico, autonomia, apprendimento all’interno 
ed all’esterno del gruppo classe). L’osservazione sistematica deve essere attuata per un 
periodo non inferiore alle quattro settimane e curata da tutti gli insegnanti di classe, 
coordinata dall’insegnante di sostegno e completata da colloqui con l’equipe clinica e 
con la famiglia. L’osservazione va eseguita con i relativi strumenti predisposti 
(schede d’osservazione, osservazione diretta, test d’ingresso). 

 
 

PROFILO DINAMICO FUNZIONALE 
Successivamente si passa all’analisi del PDF e dove necessario, alla sua modifica, o 
stesura. Il PDF deve ritenersi la sintesi e l’integrazione dei dati conoscitivi sull’alunno, 
allo scopo di definire le potenzialità di apprendimento a lungo, medio e breve termine 
secondo gli assi sopra descritti e definiti dalla Legge 104/92. 

 
 

INCONTRI CON ESPERTI ASL E FAMIGLIA 
Di solito ne sono previsti due all’anno e vi partecipano i docenti di sostegno, su invitogli 
assistenti educativi, il coordinatore di classe, la referente dei docenti di sostegno 
dell’Istituto, la famiglia e gli specialisti ASL. e i rappresentanti degli Enti Locali. In 
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sede di incontro, si discuteranno con gli esperti e la famiglia, gli obiettivi a breve 
termine da fissare nel piano educativo individualizzato. 
Qualora la famiglia non sia presente all’incontro, il docente di sostegno si occuperà 
della consegna del documento tramite lettera o incontro con la stessa. L’originale della 
relazione e/o del verbale redatto sarà inserito nel fascicolo 
personale dell’alunno. 

 
 

PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO 
Il PEI si redige in accordo con la famiglia, il C.d,C. e del Dirigente o chi ne fa le veci, lo 
specialista, i docenti di sostegno (GLHO). La stesura avviene con una attenta analisi 
del caso, partendo dalle valutazioni espresse nel PDF, dalle osservazioni sistematiche, 
dai test d’ingresso, dai suggerimenti della famiglia e dell’esperto. Il PEIriporta le attività 
in cui sarà coinvolto l’alunno, in classe e extra-classe, i contenuti, gli obiettivi, le 
finalità, le metodologie, gli strumenti e i sussidi utilizzati, le modalità di verifica e di 
valutazione, nonché le griglie di valutazione. 
(il PEI è inserito nel fascicolo dell’alunno entro il mese di novembre; e consegnato alla 
referente del sostegno. Eventuali deroghe a questa data vanno concordate con lastessa). 

 
Relazioni di fine pentamestre e del 15 maggio (solo per classi terminali) 
§ Raccolte	tutte	le	informazioni	fornite	da	ciascun	insegnante,	la	relazione	di	fineanno	

scolastico	dell’insegnante	di	sostegno	conterrà:	
§ Evoluzione	dell’aspetto	educativo	rispetto	alla	situazione	di	partenza	(in	merito	

ad autonomia, socializzazione, 
§ apprendimento,	ecc.).	
§ Evoluzione	dell’aspetto	didattico	(giudizio	sul	livello	di	acquisizione	di	

autonomie, di conoscenze e competenze, materia 
§ per	materia).	
§ Modalità	dell’intervento	di	sostegno	(particolari	accorgimenti	relazionali	e	

didattici). 
§ Informazioni	sull’eventuale	intervento	dell’educatore	(partecipazione	alla	

progettualità educativo-didattica, modalità 
§ dell’intervento).	
§ Informazioni	sulla	collaborazione	della	famiglia	e	del	personale	ASL;	per	i	ragazzi	delle	

classi	terminali	la	relazione	dovrà	contenere	anche	il	programmaeffettivamente	svolto,	le	
modalità	di	svolgimento	della	prova	d’esame	scritta	eorale,	criteri	di	valutazione.	
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Tabella riassuntiva 
 
 

 
IL	PERCORSO	SCOLASTICO	

	
La normativa vigente per la scuola secondaria di secondo grado, prevede per gli alunni 
diversamente abili tre possibili percorsi scolastici: 
1. percorso curricolare (descritto nel PTOF dell'istituto) 
2. percorso	 globalmente	 riconducibile	 agli	 obiettivi	 previsti	 per	 la	 classe	 (così	 come	 riporta	
esplicitamente	 l’art.	 15,	 comma	 3	 dell’O.M.	 90	 del	 2001	 o,	 come	 si	 usa	 dire	 secondo	 una	
prassi	 consolidata,	ma	priva	di	 riferimenti	normativi,	 “per	obiettivi	minimi”).	 In	 tal	 caso	per	
“obiettivi	 minimi”	 si	 intendono	 tutte	 le	 conoscenze	 e	 le	 competenze	 di	 base,	 trasversali	 e	
didattiche,	 ritenute	 irrinunciabili	 per	 essere	 ammessi	 alla	 classe	 successiva	 e,	 nel	 caso	 delle	
classi	terminali,	necessarieper	affrontare	l'Esame	di	Stato	e	conseguire	il	diploma.	È	consentito	
che	l'alunno	diversamente	abile	sostenga	le	prove	INVALSI	e/o	dell'Esame	di	Stato	con	tempi	
piùlunghi,	modalità	equipollenti	e/o	disponendo	di	strumenti	compensativi,	se	previsti	dal	PEI.	
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3. percorso	 con	 programmazione	 differenziata	 (ai	 sensi	 dell'art.	 15,	 comma	 4	 dell'O.M.	
90/2001),	 vale	 a	 dire	 un	 percorso	 individuale	 proposto	 ad	 un	 alunno	 le	 cui	 competenze	 o	
caratteristiche	cognitive	 siano	 tali	da	non	consentire	 l’accesso	ai	 contenuti/obiettivi	previsti,	
per	 parte	 o	 tutte	 le	 discipline	 previste	 dal	 curricolo.	 Tale	 tipologia	 di	 programmazione	 non	
consente	il	raggiungimento	del	diploma.	
La programmazione differenziata può prevedere anche attività esterne alla classe in 
ragione del progetto di vita concordato con la famiglia, ma resta inteso che il disegno 
dell’inclusione favorisce comunque lo sviluppo di competenze sociali che possono 
essere raggiunte esclusivamente a contatto con i compagni. 

 
Gli alunni valutati in modo differenziato possono sostenere le prove INVALSI e 
partecipare agli esami di Stato svolgendo prove differenziate: ai voti riportati nello 
scrutinio finale e ai punteggi assegnati in esito agli esami si aggiunge, nelle 
certificazioni rilasciate, l’indicazione che la votazione è riferita al PEI e non ai 
programmi ministeriali, pertanto verrà rilasciata esclusivamente una certificazione 
delle competenze acquisite e di frequenza. Per l'adozione di una programmazione 
differenziata è vincolante il formale assenso da parte dei genitori dell'alunno 
diversamente abile: in caso contrario, l’alunno va giudicato come tutti gli altri (debiti 
formativi nelle materie in cui non ha raggiunto gli obiettivi minimi, eventuale 
ripetizione della classe ecc.). 

 
 

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA 
 

DIAGNOSI	CLINICA	
È redatta dalla ASL o medico privato convenzionato e definisce la patologia specificadi 
cui il disabile è riconosciuto. Il suo aggiornamento è strettamente legato all’evoluzione 
della patologia. 
È compito della scuola, all’inizio di ogni anno, accertarsi che non si siano verificati 
cambiamenti. 

 
VERBALE DEL COLLEGIO DI ACCERTAMENTO 
Il Verbale del Collegio per l’Accertamento dell’alunno in situazione di handicap è 
redatto dal neuropsichiatra infantile, dallo psicologo e dall’assistente sociale su 
richiesta della famiglia e stabilisce la gravità dell’handicap secondo il comma 1 o 
comma 3 dell’art.3 Legge 104/92. 
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DIAGNOSI FUNZIONALE 
È redatta dall’équipe multidisciplinare dell’ASL su richiesta della famiglia che 
eventualmente viene consigliata dalla scuola.Deve contenere: 
§ I	dati	anamnestici,	clinico-medici,	familiari	e	sociali	
§ Il	livello	di	funzionalità	e	di	sviluppo	dell’alunno	in	diverse	aree	di	base	
§ I	livelli	di	competenza	raggiunti	rispetto	agli	obiettivi	e	ai	percorsi	didattici	dellaclasse	
§ Gli	aspetti	psicologici,	affettivo-emotivo,	comportamentali	che	devonodeterminare	la	

qualità	del	rapporto	educativo	con	l’alunno.	
	

PROFILO DINAMICO FUNZIONALE 
È un documento conseguente alla “Diagnosi funzionale” e preliminare alla 
formulazione del PEI. Con esso viene definita la situazione di partenza e le tappe di 
sviluppo conseguite o da conseguire. Mette in evidenza difficoltà e potenzialità 
dell'alunno. 
Viene redatto con cadenza biennale (Legge 24.02.1994 art. 4 “). In via orientativa, alla 
fine del biennio superiore e del quarto anno della scuola superiore. Lo specialistatraccia 
un bilancio diagnostico e prognostico finalizzato a valutare la rispondenza del profilo 
dinamico funzionale alle indicazioni nello stesso delineate e alla coerenza tra le 
successive valutazioni, fermo restando che il “Profilo dinamico funzionale” è 
aggiornato, come disposto dal comma 8 dell'art. 12 della legge n. 104 del 1992, a 
conclusione della scuola materna, della scuola elementare, della scuola media e 
durante il corso di istruzione secondaria superiore. 
Viene redatto da operatori socio-sanitari, docenti curricolari, docente di sostegno, 
genitori dell’alunno (art. 12 commi 5 e 6 della L. 104/92). 

 
 

PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO 
Atto successivo al PDF, è redatto all'inizio (entro fine novembre) di ogni anno 
scolastico dal GLH operativo (Consiglio di classe, ASL, genitori) ed è sottoposto a 
verifiche ed aggiornamenti periodici. 
Il PEI non coincide con il solo progetto didattico, ma consiste in un vero e proprio 
progetto di vita in cui vengono definiti gli interventi finalizzati alla piena 
realizzazione del diritto all'integrazione scolastica. 
Deve contenere: 

 
§ Situazione	iniziale,	dedotta	dall’osservazione	dei	docenti	e	dall’analisi	sistematicasvolta	

nelle	diverse	aree.	
§ Autonomia	personale	e	per	gli	spostamenti,	nei	compiti	assegnati	in	classe,durante	le	lezioni	

in	classe.	
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§ Attenzione.	
§ Motivazione.	
§ Apprendimento	relativo	alle	single	discipline.	
§ Programmazione	didattica	che	si	intende	adottare:	

1. riconducibile	ai	programmi	ministeriali	(Paritaria	o	per	“obiettivi	minimi”)	
conseguimento del titolo di studio legale 

2. non	riconducibile	ai	programmi	ministeriali	cioè	differenziata	conseguimentodell’Attestato	
di	Credito	Formativo	

§ Piani di Studio Personalizzati concordati con il Consiglio di classe per 
ogni singola disciplina, obbligatori se viene adottata una 
programmazione differenziata 

§ Metodologia	di	intervento	che	si	intende	attuare.	
	

Eventuali progetti 
§ Modalità	di	verifica	e	valutazione	(non	differenziata	o	differenziata)	che	siintendono	

utilizzare	
	

Nel caso in cui venga adottata una programmazione differenziata, si allegherà alPEI il 
consenso della famiglia. 
Di tale piano se ne darà una copia alla famiglia, se richiesto dalla stessa. 

 
RELAZIONE DI FINE ANNO 

 
Raccolte tutte le informazioni fornite da ciascun insegnante, la relazione intermedia 
e di fine anno scolastico dell’insegnante di sostegno conterrà pertanto: 
§ Evoluzione	dell’aspetto	educativo	rispetto	alla	situazione	di	partenza	(in	meritoad	

autonomia,	socializzazione,	apprendimento,	ecc.)	
§ Evoluzione	dell’aspetto	didattico	(giudizio	sul	livello	di	acquisizione	di	

autonomie, di conoscenze e competenze, materia per materia) 
§ Modalità	dell’intervento	di	sostegno	(particolari	accorgimenti	relazionali	e	

didattici) 
§ Informazioni	sull’eventuale	intervento	dell’educatore	(partecipazione	alla	

progettualità educativo-didattica, 
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PERSONALE PREPOSTO ALL’INCLUSIONE 
 

DIRIGENTE	SCOLASTICO	
Partecipa alle riunioni del “Gruppo di lavoro per l’Inclusione, è messo al corrente dal 
referente H e/o dal referente Inclusione sul percorso scolastico di ogni allievo con 
disabilità ed è interpellato direttamente nel caso si presentino particolari difficoltà 
nell’attuazione dei progetti. Fornisce al Collegio dei docenti informazioni riguardo agli 
alunni in entrata ed è attivo nel favorire contatti e passaggio di informazioni tra le 
scuole e tra scuola e territorio. 
Inoltre: 
§ ha	compiti:	consultivi,	di	formazione	delle	classi,	di	assegnazione	degli	insegnantidi	sostegno	
§ cura	i	rapporti	con	gli	enti	locali	(Comune,	Provincia,	ASL,	ecc.)	
§ coordina	tutte	le	attività	logistiche,	didattiche	e	amministrative.	
§ in	casi	particolari	di	studenti	con	disabilità	che	devono	affrontare	l’Esame	diStato,	richiede	al	

MIUR	“buste	supplementari”	
	

COLLEGIO DOCENTI 
È l’organismo che, nel procedere all’approvazione del POF corredato dal “Protocolloper 
l’accoglienza e l’inclusione degli alunni con disabilità” della scuola, si assume l’incarico 
di verificare la realizzazione degli obiettivi in essi contenuti. 

 
CONSIGLIO DI CLASSE 
In presenza di allievi con disabilità il Consiglio di classe dedica, ad ogni convocazione, 
uno spazio adeguato alla progettazione e verifica progressiva del PEI.In tale fase del 
lavoro può rendersi necessaria ed è ammessa la presenza del referente H e/o del 
referente Inclusione, dell’educatore ed eventualmente, se 
richiesto, degli esperti dell’ASL. 
Per esigenze particolari è possibile la richiesta al Dirigente Scolastico di convocazionedi 
Consigli di classe straordinari. 
Relativamente al PDF, al PEI ed al “progetto di vita” dell’alunno con disabilità, il 
Consiglio di classe ed ogni insegnante in merito alla sua disciplina, affiancati e 
supportati dall’insegnante di sostegno, prendono visione dei documenti sopra indicati 
riguardanti l’anno scolastico precedente (e della Diagnosi Funzionale) in modo da 
poter metter in atto, già dalle prime settimane del nuovo anno, le strategie 
metodologiche necessarie ad una iniziale attenta( test, lavori di gruppo, verifiche, 
colloqui, griglie). 
che consenta di raccogliere il maggior numero di elementi utili alla definizione del 
PDF e del PEI e dell’intero progetto di vita. 
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GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE (GLI) 
Fermo restando quanto previsto dall’art. 15 comma 2 della L. 104/92, i compiti del 
Gruppo di lavoro e di studio d’Istituto (GLHI) si estendono alle problematiche relative 
a tutti i BES. 
A tale scopo i suoi componenti sono integrati da tutte le risorse specifiche e di 
coordinamento presenti nella scuola (referente Inclusione, referente H, docenti 
“disciplinari” con esperienza e/o formazione specifica quali il referente DSA, il 
referente Intercultura e referente adozioni, docenti 
con compiti di coordinamento delle classi, funzioni strumentali, insegnanti per il 
sostegno, AEC, assistenti alla comunicazione, genitori ed esperti istituzionali o esterni 
in regime di convenzionamento con la scuola), in modo da assicurare all’interno del 
corpo docente il trasferimento capillare delle azioni di miglioramento intraprese e 
un’efficace capacità di rilevazione e intervento sulle criticità all’interno delle classi. 
Tale Gruppo di lavoro è costituito in conformità alla C.M. n° 8 del 6/03/2013 e assume 
la denominazione di Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI) e svolge le seguenti 
funzioni: 
§ rilevazione	dei	BES	presenti	nella	scuola;	
§ raccolta	e	documentazione	degli	interventi	didattico-educativi	posti	in	essere	anche	in	

funzione	di	azioni	di	apprendimento	organizzativo	in	rete	tra	scuole	e/oin	rapporto	con	
azioni	strategiche	dell’Amministrazione;	

§ focus/confronto	sui	casi,	consulenza	e	supporto	ai	colleghi	sullestrategie/metodologie	
digestione	delle	classi;	

§ rilevazione,	monitoraggio	e	valutazione	del	livello	di	inclusività	della	scuola;	
§ raccolta	e	coordinamento	delle	proposte	formulate	dai	singoli	GLH	Operativi	sulla	base	

delle	effettive	esigenze,	ai	sensi	dell’art.	1,	c.	605,	lettera	b,	della	legge296/2006,	tradotte	in	
sede	di	definizione	del	PEI	come	stabilito	dall'art.	10	comma	5	della	Legge	30	luglio	2010	n.	
122;	

§ elaborazione	di	una	proposta	di	Piano	Annuale	per	l’Inclusività	riferito	a	tutti	glialunni	con	
BES,	da	redigere	al	termine	di	ogni	anno	scolastico	(entro	il	mese	di	giugno).	

	
GRUPPO DI LAVORO PER L’HANDICAP OPERATIVO (GLHO) 

 
Previsto dalla Legge n. 104/92 art.15 comma 2 è convocato dal DS ed è composto 
dall’intero Consiglio di Classe, operatori socio sanitari dell’ASL, che seguono ilpercorso 
riabilitativo dell’alunno con disabilità, eventuale assistente per l’autonomia e la 
comunicazione e l’eventuale collaboratore scolastico incaricato dell’assistenza igienica, 
i genitori dell’alunno. 
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Il GLHO ha la funzione di formulare il PDF e predisporre il PEI e di verificarne 
l’attuazione e l’efficacia nell’intervento scolastico (Legge n. 104/92 art.12 comma 5 e6, 
D.P.R. del 24/02/94 art. 4 e 5 e D.P.C.M. n. 185/06). 

 
REFERENTE INCLUSIONE 

 
Il profilo del referente/coordinatore dei processi di inclusione si innesta su una sicura 
competenza di base, relativa ai diversi ambiti (disciplinari, psicopedagogici, 
metodologico-didattici, organizzativi e relazionali, di ricerca) declinati nell'ottica 
specifica della disabilità e del sostegno educativo (Legge 107, art. 1, comma 83; Nota 
MIUR 19.11.2015, prot. N. 37900). 
§ Collabora	con	il	Dirigente	Scolastico	e	il	Referente	H	alla	designazione	degli	insegnanti	di	

sostegno	e	degli	educatori	da	attribuire	ai	ragazzi	diversamenteabili	tenendo	conto	delle	
garanzie	di	continuità	che	gli	stessi	possono	dare;	

§ Svolge	funzioni	di	coordinamento	pedagogico	ed	organizzativo	e	di	supervisione	
professionale;	

§ Gestisce	dinamiche	relazionali	e	comunicative	complesse	(team,	gruppi,	ecc.);	
§ Supporta	la	progettazione	didattica	integrata	e	la	relativa	formazione	in	servizio;	
§ Assicura	un	efficace	coordinamento	di	tutte	le	attività	progettuali	di	istituto,	finalizzate	a	

promuovere	la	piena	integrazione	di	ogni	alunno	nel	contesto	dellaclasse	e	della	scuola;	
§ Ottimizza	l'uso	delle	risorse	per	l'inclusione,	ivi	comprese	quelle	tecnologiche;	
§ Facilita	i	rapporti	con	famiglie	e	i	diversi	soggetti	istituzionali	coinvolti	neiprocessi	di	

integrazione.	
	

Si tratta di una figura di staff che promuove il miglior coordinamento delle diverse 
azioni che confluiscono in ogni istituto per favorire l'inclusione, affinché le previsioni 
normative possano trovare riscontro nella loro concreta e puntuale attuazione. 

 
REFERENTE H 

 
§ Collabora	 con	 il	 Dirigente	 Scolastico	 e	 il	 referente	 Inclusione	 alla	 designazione	 degli	

insegnanti	 di	 sostegno	 e	 degli	 educatori	 da	 attribuire	 ai	 ragazzi	 diversamente	 abili	
tenendo	conto	delle	garanzie	di	continuità	che	gli	stessi	possono	dare	

§ Comunica	al	Dirigente	Scolastico	l’andamento	dei	progetti	relativi	agli	alunni	e	
collabora alla realizzazione del PDF, PEI nei tempi previsti 

§ Coordina	insieme	al	referente	Inclusione	gli	incontri	con	l’ASL	e	le	famiglie	
§ Organizza	 eventuali	 progetti	 con	 le	 realtà	 scolastiche	 e	 lavorative	 territorialiesterne	

alla	scuola	
§ Controlla	la	documentazione	in	ingresso,	in	itinere	e	predispone	quella	in	uscita	
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§ Coordina	le	attività	di	orientamento	per	i	ragazzi	con	disabilità	
§ Tiene	i	contatti	con	gli	operatori	dell’ASL	e	dei	Servizi	sociali	del	territorio.	

	
INSEGNANTE CURRICULARE 

 
Pone attenzione al potenziale dell’alunno e non solo alla sua disabilità 

§ Adatta,	quando	è	possibile	 gli	 obiettivi	minimi	 concordati	 in	 sede	di	 riunione	di	materia	
alla	 situazione	 particolare	 del	 ragazzo	 disabile,	 altrimenti	 prevede	 un	 programma	
differenziato,	non	riconducibile	agli	obiettivi	minimi	

§ Prevede	di	acquisire	una	formazione	sulle	tematiche	attinenti	all’integrazione	perattivare	
strategie	 metodologiche	 e	 didattiche	 che	 si	 possano	 attuare	 in	 classe	 anche	 senza	
l’intervento	dei	docenti	specializzati	

§ È	coinvolto	nella	conduzione	di	strategie	e	di	attività	per	l’integrazione	

§ Utilizza,	quando	è	possibile,	modelli	modulari	o	unità	didattiche	definiti	con	chiarezza	e	in	
modo	 analitico,	 da	 consegnare	 con	 anticipo	 all’insegnante	 di	 sostegno,	 che	 sarà	
facilmente	in	grado	di	programmare	i	suoi	interventi	e	alle	famiglie	che	potranno	aiutare	
nel	pomeriggio	i	ragazzi.	

	
	

INSEGNANTE DI SOSTEGNO 
 

L'insegnante di sostegno: è un docente, fornito di formazione specifica, assegnato alla 
classe in cui è presente l'alunno disabile. Non deve essere considerato l'unico docentecui 
è affidata l'integrazione (C.M. 250/1985; Nota n. 4088 2/10/02). La legge 104/1992 
nell’art. 13 comma 6 cita: “Gli insegnanti di sostegno assumono la contitolarità delle 
sezioni e delle classi in cui operano, partecipano alla programmazione educativa e 
didattica e alla elaborazione e verifica delle attività di competenza dei consigli di 
interclasse, dei consigli di classe e dei collegi dei docenti (1 bis)”. 
Da cui emerge che: 
• L’insegnante	di	sostegno	è	una	risorsa	per	l’intera	classe,	non	è	l’unico	assegnatario	
dell’allievo	con	disabilità	
• È’	assegnato	alla	classe	quando	è	possibile	assicurando	la	continuità	educativa	
• Partecipa	alla	programmazione	didattico-educativa	della	classe	
• Partecipa	a	pieno	titolo	alle	operazioni	di	valutazione	con	diritto	di	voto	per	tutti	gli	
alunni 
• È	di	supporto	alla	classe	nell’assunzione	di	strategie	e	tecniche	pedagogiche,	metodologiche	
e	didattiche	integrative	e	nell’adozione	di	metodologie	individualizzanti	
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• Deve	effettuare	la	conduzione	diretta	di	interventi	specializzati,	centrati	sullecaratteristiche	
e	sulle	risorse	dell’allievo,	a	partire	dalla	conoscenza	di	metodologie	particolari	che	non	sono	
in	possesso	dell’insegnante	curriculare	
• Prevede	accordi	di	programma	con	servizi	socio-assistenziali,	culturali	e	sportivi	
• Si	occupa	dell’orientamento	dell’alunno	disabile,	favorendo	la	collaborazione	tra	il	
sistema scolastico e quello della formazione professionale 
• Può	 fare	 assistenza	 all’alunno	disabile,	 (o	 come	 figura	unica,	 o	 alternandosi	 con	 altriinsegnanti)	
durante	 l’esame	 di	 stato,	 se	 durante	 l’anno	 ha	 seguito	 l’alunno	 disabile	 ed	 ha	 fatto	 assistenza	
durante	le	prove	di	valutazione.	

	
PERSONALE SOCIO EDUCATIVO ASSISTENZIALE 

 
§ Collabora	alla	formulazione	del	P.E.I.	
§ Collabora	con	gli	insegnanti	per	la	partecipazione	dell’alunno	a	tutte	le	attività	

scolastiche e formative. 
§ Si	attiva	per	il	potenziamento	dell’autonomia,	della	comunicazione	e	dellarelazione	

dell’alunno.	
	

COLLABORATORI SCOLASTICI 
Nel caso in cui la situazione dell'alunno lo richieda, oltre agli insegnanti curriculari edi 
sostegno, sono previste altre figure professionali per affrontare problemi di autonomia 
e/o di comunicazione. Si tratta degli assistenti ad personam. 
Il dirigente scolastico ne fa richiesta all'ente locale competente. La competenza è della 
Provincia (scuole superiori), art. 139 D.lgs. 112/1998. 
L’assistenza di base comprende l'accompagnamento dell'alunno con disabilità 
dall'esterno all'interno della scuola e negli spostamenti nei suoi locali. Comprende 
anche l'accompagnamento ai servizi igienici e la cura dell'igiene personale. Devono 
provvedervi i collaboratori scolastici. Per svolgere questa mansione hanno diritto a 
frequentare un corso di formazione e a ricevere un premio incentivante (CCNL 
Comparto Scuola 15/02/01; nota MIUR n. 3390 del 30/11/01). 
È responsabilità del dirigente scolastico, nell'ambito dei suoi poteri di direzione e 
coordinamento, assicurare in ogni caso il diritto all'assistenza (nota MIUR n. 3390 del 
30/11/01). 

 
FAMIGLIA 
La famiglia deve essere coinvolta attivamente nel processo educativo dell’alunno. 
ESPERTI ASL 
Partecipano agli incontri periodici, collaborano alle iniziative educative e di 
integrazione predisposte dalla scuola, verificano il livello e la qualità dell’integrazione 
nelle classi della scuola. 
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IL PERSONALE ATA 
È utile individuare un referente che partecipi al gruppo H, qualora se ne ravveda la 
necessità, e possa così fungere da punto di riferimento per tutto il settore H. 

 
MATERIALI ED AUSILI 
La Legge 104/92 art.13 comma 1 lettera b prevede “ la dotazione alle scuole e alle 
università di attrezzature tecniche di sussidi didattici nonché di ogni altra forma di 
ausilio tecnico, ferma restando la dotazione individuale di ausili e presidi funzionali 
all’effettivo esercizio del diritto allo studio, anche mediante convenzioni con centri 
specializzati, aventi funzione di consulenza e pedagogica, di produzione e 
adattamento di specifico materiale didattico”. 
Quindi è compito della scuola l’acquisizione di sussidi e materiali didattici specifici e 
sarà compito del GLI, individuare i materiali e gli ausili occorrenti. 

 
VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 
Nel caso di partecipazione a visite guidate o viaggi d’istruzione di uno o più alunni 
con disabilità, se ritenuto necessario, sarà designato un qualificato accompagnatore, 
che non sarà necessariamente di sostegno ma che può essere un qualunque membro 
della comunità scolastica (docente, personale ausiliario, ecc.) o anche un compagno 
maggiorenne che offre la propria disponibilità. 
Il Dirigente Scolastico può chiedere collaborazione alla famiglia per individuare 
l’accompagnatore. Il costo del viaggio dell’accompagnatore non graverà sulla famiglia 
e nel caso in cui la scuola non disponga di risorse economiche per sostenere questa 
spesa, si potrà ricorrere ad uno sponsor esterno oppure ripartire il costo 
dell’accompagnatore tra tutti i ragazzi della classe, compreso l’alunno con disabilità. 

 
TRASPORTO SCOLASTICO 
Gli alunni disabili hanno diritto al trasporto scolastico poiché costituisce un supporto 
essenziale alla frequenza scolastica. Questo servizio è pertanto strumentale alla 
realizzazione del diritto allo studio. 
La responsabilità è del comune (per le scuole materne, elementari e medie), della 
Provincia (scuole superiori) – art. 139 D.lgs 112/1998. Per la scuola dell'obbligo il 
servizio deve essere concesso gratuitamente (art. 28 Legge 118/1971). Per ottenerlo, 
al momento dell'iscrizione bisogna segnalare alla scuola la necessità del trasporto, 
affinché questa si attivi tempestivamente per la richiesta. 
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PARTE SECONDA 
 

ACCOGLIENZA DEGLI ALUNNI CON DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI 
 

1. DISTURBI	SPECIFICI	DELL'APPRENDIMENTO	(Legge	170	dell’8	ottobre 
2010 e D.M. 12 luglio 2011) 

 
Nei Disturbi Specifici di apprendimento, di solito identificati con l’acronimo DSA, 
rientrano: Dislessia, Disortografia e Disgrafia, Discalculia. 
Nella Legge 170, 8 ottobre 2010 (“Nuove norme in materia di disturbi specifici di 
apprendimento in ambito scolastico”), all’art. 1, viene data una definizione con valore 
legislativo ai Disturbi Specifici di apprendimento, ripresa dalle Linee Guida sui DSA 
(Linee Guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con “Disturbi 
Specifici di apprendimento”) allegate al D. M. 12 luglio 2012 Si tratta di disturbi che 
coinvolgono uno specifico dominio di abilità, lasciando intatto il funzionamento 
intellettivo generale. Essi infatti interessano le competenze strumentali degli 
apprendimenti scolastici. 
Sulla base del deficit funzionale vengono comunemente distinte le seguenti 
condizioni cliniche: 
• dislessia:	disturbo	nella	lettura	(intesa	come	abilità	di	decodifica	del	testo);	
• disortografia:	disturbo	nella	scrittura	(intesa	come	abilità	di	codifica	fonografica	e	
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competenza ortografica); 
• disgrafia:	disturbo	nella	grafia	(intesa	come	abilità	grafo-motoria);	
• discalculia:	disturbo	nelle	abilità	di	numero	e	di	calcolo	(intese	come	capacità	di	
comprendere	e	operare	con	i	numeri).	
La Legge 170/2010 dispone che le istituzioni scolastiche garantiscano “l’uso di una 
didattica individualizzata e personalizzata” come strumento di garanzia del diritto 
allo studio introducendo strumenti compensativi e misure dispensative e la stesura 
di un Piano Didattico Personalizzato. 

 
Redazione del PDP 

 
Quando trattiamo del PDP possiamo parlare sia di personalizzazione che di 
individualizzazione dell'apprendimento, in quanto metodologie, tempi e strumenti 
devono essere diversificati ma non gli obiettivi (a differenza di quanto avviene nel 
PEI per studenti con disabilità). La difficoltà per i ragazzi con DSA non è nella 
capacità cognitiva di apprendere ma nell’abilità di saper accedere alla conoscenza 
attraverso i “normali” canali o strumenti. 
Il PDP è un contratto tra famiglia, scuola e istituzioni socio-sanitarie, per organizzare 
un percorso mirato nel quale vengono soprattutto definiti gli strumenti compensativi 
e dispensativi che aiutano la realizzazione del successo scolastico degli studenti con 
DSA. Per ciascuna materia devono infatti essere individuati gli strumenti dispensativi 
e compensativi più efficaci per consentire allo studente il raggiungimento degli 
obiettivi alla pari dei compagni. 
Il PDP viene redatto dal consiglio di classe una volta acquisita la diagnosi 
specialistica e dopo aver ascoltato la famiglia e, laddove è necessario, gli specialisti, 
in un’ottica di dialogo e di rispetto delle diverse competenze e specificità. 
Il PDP deve essere redatto all’inizio di ogni anno scolastico, entro la fine del mese di 
novembre, per gli studenti con già in atto un percorso, o su segnalazione della 
famiglia laddove si inizia un rapporto nuovo con l’istituzione scolastica. 

 
Il percorso prevede quindi: 
1- la	 consegna	 della	 diagnosi	 alla	 segreteria	 didattica	 dell’Istituto	 da	 parte	 della	
famiglia 
2- un	 incontro	 conoscitivo	 tra	 il	 coordinatore	 di	 classe	 o	 docente	 prevalente,	 la	
famiglia,	il	Dirigente	Scolastico	o	il	referente	DSA	per	raccogliere	tutte	le	informazioni	
3- un	 incontro	 fra	 i	 docenti	 per	 predisporre	 il	 PDP	 su	 apposito	 modello	 predisposto	
dall’Istituto	 con	 le	 proprie	 osservazioni,	 gli	 strumenti	 compensativi	 e	 dispensativi	 che	
intendono	adottare	e	le	modalità	di	verifica	e	valutazione	che	metteranno	in	atto	
4- la	stesura	finale	
5- la	sottoscrizione	del	documento	da	parte	dei	docenti	e	dei	genitori	dello	studente	
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6- la	consegna	di	una	copia	alla	famiglia	(se	richiesta)	
7- la	verifica	almeno	due	volte	all’anno,	in	sede	di	scrutini.	

	
Contenuti del PDP 

 
a. i	dati	generali	con	l’analisi	della	situazione	dell’alunno	
b. il	livello	delle	competenze	raggiunte	nelle	diverse	aree	disciplinari	
c individuazione delle metodologie e delle misure compensative e dispensative. 

 
2. ALTRI DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI 
Gli alunni con disturbi specifici che non rientrano nelle categorie stabilite dalla Legge 
104/92 né dalla Legge 170/2010 possono comunque usufruire di un piano di studi 
personalizzato e delle misure previste per gli alunni con DSA. 
Rientrano in questa categoria ad esempio gli alunni con: 
-deficit del linguaggio; 
-deficit delle abilità non verbali; 
-deficit nella coordinazione motoria; 
-deficit dell’attenzione e iperattività (in forma grave tale da compromettere il 
percorso scolastico); 
-funzionamento cognitivo limite; 
-disturbo dello spettro autistico lieve (qualora non previsto dalla legge 104) ecc. 
Il Consiglio di classe prende in esame la documentazione clinica e/o la certificazione 
presentata dalla famiglia e predispone un Piano di Studi Personalizzato prevedendo 
metodologie operative differenziate e l’introduzione di misure compensative e 
dispensative. 
L’intervento didattico deve comunque essere calibrato al raggiungimento degli 
obiettivi minimi attesi. 
La famiglia sottoscrive il PDP e diventa corresponsabile del progetto educativo. 

 
 

PARTE TERZA 
 

ACCOGLIENZA	 DEGLI	 ALUNNI	 CON	 SVANTAGGI	 SOCIOECONOMICO,	 LINGUISTICO	 E	
CULTURALE	

	
1) Area	dello	svantaggio	socioeconomico	e	culturale	
2) Area	dello	svantaggio	linguistico	e	culturale.	
Nella direttiva MIUR del 27/12/2012 e nella C.M. del 6/8/2013 l’area dei Bisogni 
Educativi Speciali (BES) è molto più ampia di quella riferibile esplicitamente alla 
presenza di deficit (legge 104) o di disturbi specifici di apprendimento (DSA legge 
n.170	2010).	 Il	 diritto	 alla	 personalizzazione	 dell’apprendimento	 viene	
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esteso a soggetti affetti da disturbi evolutivi specifici (certificati) e da svantaggio socio 
economico, linguistico e culturale (non certificati). 
Nella categoria dei BES non certificati rientrano tutti quei ragazzi che per diversi 
motivi si trovino a vivere, in modo momentaneo o permanente, situazioni di deficit 
culturale, linguistico, sociale o economico. 
Le situazioni di svantaggio socio-economico, linguistico e culturale, vengono 
considerate di rilevanza didattica nella misura in cui costituiscono un ostacolo per lo 
sviluppo cognitivo, affettivo, relazionale, sociale dell’alunno compromettendo in 
modo significativo la frequenza scolastica, il percorso formativo e risultino ostative 
all’apprendimento. 
Per la rilevazione di alunni con BES non certificati la normativa prevede l’assunzione 
di criteri oggettivi (segnalazioni dei servizi sociali) o fondate considerazioni psico - 
pedagogiche. 
In assenza di certificazione è prerogativa del Consiglio di classe valutare in quali casi 
sia opportuna e necessaria l’adozione di una personalizzazione della didattica e di 
eventuali misure compensative o dispensative, nella prospettiva di una presa in 
carico globale ed inclusiva di tutti gli alunni. 
L’individuazione di situazioni di BES deve essere preceduta da un periodo di 
osservazione puntuale e articolata del profilo cognitivo e comportamentale 
dell’alunno che permetta la rilevazione di possibili svantaggi negli apprendimenti, 
nelle relazioni/ relazioni/comportamento, nella realtà sociale e ambientale. Le 
osservazioni devono essere effettuate e rilevata da tutto il C. di classe. 
Alla luce dei risultati delle osservazioni il Consiglio di classe, formalizza, in una sua 
seduta, la presenza di una situazione di BES, identifica, analizza i bisogni ed individua 
possibili soluzioni di intervento delineando i primi elementi di progettazione in 
un’ottica di elaborazione collegiale, consapevole e partecipata. 
Il consenso della famiglia all’adozione di una didattica individualizzata, viene 
formalizzata nella stesura di un PDP che ha carattere di temporaneità configurandosi 
come progetto d’intervento limitato al periodo necessario per il superamento del 
problema individuato. 
Il PDP è il documento di programmazione con il quale la scuola definisce gli 
interventi che intende mettere in atto nei confronti degli alunni con esigenze 
didattiche particolari ma non riconducibili alla disabilità, formalizza gli eventuali 
strumenti compensativi e dispensativi adottati nonché le modalità di verifica e di 
valutazione se diverse da quelle consuete. 
La mancata adesione della famiglia alla stesura del PDP non solleva gli insegnanti 
dall’attuazione del diritto alla personalizzazione dell’apprendimento, in quanto, la 
Direttiva Ministeriale richiama apertamente i principi di personalizzazione dei 
percorsi di studio emanati nella legge 53/2003. 
I	docenti	devono,	in	ogni	caso,	garantire	il	diritto	alla	personalizzazione	
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dell’apprendimento mettendo in atto le strategie individuate in sede di Consiglio di 
classe, documentando l’intervento nel proprio registro personale e sottoponendo 
l’intervento stesso a periodiche verifiche in sede di Consiglio di classe. 
Gli obiettivi che gli alunni con BES devono raggiungere in ogni disciplina sono 
identici a quelli dei compagni. La normativa fornisce indicazioni relative all’adozione 
di strumenti compensativi e dispensativi, di modalità differenti di verifica e di 
valutazione, indicazioni che afferiscono ai modi e non alla sostanza. 
L’alunno con BES è ammesso alla classe successiva se riesce, seppure con strategie 
diverse, a raggiungere i livelli minimi degli apprendimenti previsti per la classe. 
Le prove di verifica possono prevedere modalità di accertamento diverse da quelle 
ordinarie ma devono comunque verificare il raggiungimento dei livelli minimi di 
apprendimento previsti per la classe di inserimento dell’alunno con BES. 
Poiché le istituzioni scolastiche devono adottare modalità valutative che consentano 
allo studente con BES di dimostrare il livello di apprendimento raggiunto mediante 
l’applicazione di misure che determinino le condizioni ottimali per l’espletamento 
della prestazione da valutare (D.M.1 2/7/2011 art.6), ogni docente dovrà 
somministrare prove di verifica attenendosi a quanto stabilito nel PDP relativamente 
ai tempi di effettuazione e alle modalità di strutturazione delle prove stesse. 
Relativamente all’esame di maturità l’OM n 37 prot. n.316, prevede che, per le 
situazioni di alunni con Bisogni Educativi Speciali individuati dai Consigli di Classe 
ma non certificati, sia lo stesso Consiglio di classe a fornire alla commissione le 
adeguate indicazioni per affrontare l’esame. 
La commissione, da canto suo, dovrà tenere in considerazione le situazioni segnalate 
per i casi per i quali è stato redatto apposito PDP. 
In ogni caso, per siffatte tipologie, non è prevista alcuna misura dispensativa in sede 
di esame, mentre è possibile concedere strumenti compensativi, in analogia a quanto 
previsto per alunni e studenti con DSA. Relativamente alla somministrazione delle 
prove invalsi, gli alunni con BES non certificati, a differenza degli alunni con BES 
certificati per i quali decide la scuola se somministrare o meno la prova, svolgono 
regolarmente le prove i cui risultati vanno inclusi nei dati di classe e di Istituto. 

 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
Norme di carattere generale 
DPR n. 275 dell’8 marzo 1999 Regolamento recante norme in materia di autonomia 
delle Istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997 n. 59 DPR 
n. 122 del 22 giugno 2009 Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti 
per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi 
degli articoli 2 e 3 del decreto-legge I settembre 2008, n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169. 
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DISABILITÀ 
 

Legge n. 104 del 5 febbraio 1992 Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione 
sociale e i diritti delle persone handicappate DPR n. 24 febbraio 1994 Atto di indirizzo 
e coordinamento relativo ai compiti delle unità sanitarie locali in materia di alunni 
portatori di handicap DPR n. 323 del 23 luglio 1998 Regolamento recante Disciplina 
degli esami di stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore a 
norma dell'art. 1 della legge 10 dicembre 1997 n. 425 Nota MIUR n. 4798 del 27 luglio 
2005 Attività di programmazione dell’integrazione scolastica degli alunni disabili da 
parte delle Istituzioni scolastiche - Anno scolastico 2005-2006 O.M. n. 90 del 21 
maggio 2001 Norme per lo svolgimento degli scrutini e degli esami nelle scuole statali 
e non statali di istruzione elementare, media e secondaria superiore - Anno scolastico 
2000-2001, in part. l’art. 15 C.M. n. 125 del 20 luglio 2001 Certificazione per gli 
alunni in situazione di handicap DPCM n. 185 del 23 febbraio 2006 Regolamento 
recante modalità e criteri per l'individuazione dell'alunno come soggetto in situazione 
di handicap, ai sensi dell'articolo 35, comma 7, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 
Nota MIUR prot. 4274 del 4 agosto 2009 Trasmissione delle “Linee guida per 
l’integrazione scolastica degli alunni con la disabilità”. 

 
DSA 
Nota MIUR n. 4099/A4 del 5 ottobre 2004 Iniziative relative alla dislessia 
Nota MIUR n. 26/A4 del 5 gennaio 2005 Iniziative relative alla dislessia 
Nota MIUR n. 4674 del 10 maggio 2007 Disturbi di apprendimento: indicazioni 
operative 
Legge n. 170 dell’8 ottobre 2010 Nuove norme in materia di disturbi specifici di 
apprendimento in ambito scolastico DM n. 5669 del 12 luglio 2011 Decreto attuativo 
della Legge n. 170/2010. Linee 
guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici 
dell’apprendimento. 
Accordo Governo-Regioni del 24 luglio 2012 Indicazioni per la diagnosi e la 
certificazione dei Disturbi specifici di apprendimento (DSA). 

 
Altri BES 
Nota MIUR n. 6013 del 4 dicembre 2009 Problematiche collegate alla presenza nelle 
classi di alunni affetti da sindrome ADHD (deficit di attenzione/iperattività) Nota 
MIUR n. 4089 del 15 giugno 2010 Disturbo di deficit di attenzione ed iperattività 
Direttiva MIUR del 27 dicembre 2012 Strumenti d’intervento per alunni con bisogni 
educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica CM n. 8 del 
6 marzo 2013 Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e 
organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica. Indicazioni operative. 
Nota MIUR n. 1551 del 27 giugno 2013 Piano annuale per l’inclusività 
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Nota MIUR n. 2563 del 22 novembre 2013 Strumenti di intervento per alunni con 
bisogni educativi speciali a.s. 2013-2014 - Chiarimenti 

ESAME DI STATO 

NORMATIVA: 
L.Q. 104/92, art.16 
D.L. n. 297 del 16/04/94, art.318 
Legge n. 425 del 10/12/97, art.7 
DPR n.323de 23/07/98, artt.6 e 13 D.M. n. 356 e n. 358 del 18/09/98 
D.M. n.31 del 4/02/2000 

 
Finalità 
L’Esame di stato anche per gli alunni con disabilità costituisce l’occasione per un 
oggettivo accertamento delle conoscenze, competenze e capacità acquisite. 
Documentazione che il Consiglio di classe deve preparare per la Commissione 
d’Esame: 
§ Nel	 documento	 del	 15	 maggio,	 predisposto	 dal	 Consiglio	 di	 classe,	 viene	 riportato	 in	

modo	 generico	 il	 percorso	 formativo	 della	 classe	 (si	 consiglia	 di	 non	 fare	 specifico	
riferimento	 alla	 presenza	di	 allievi	 in	 situazione	di	 handicap,	 in	 quanto	 il	 documento	
viene	pubblicato	all’albo	dell’Istituto)	

§ Relazione	Documentazione	che	 il	 Consiglio	 di	 classe	 deve	 preparare	 per	 la	
Commissione d’Esame: 

§ Nel	 documento	 del	 15	 maggio,	 predisposto	 dal	 Consiglio	 di	 classe,	 viene	 riportato	 in	
modo	 generico	 il	 percorso	 formativo	 della	 classe	 (si	 consiglia	 di	 non	 fare	 specifico	
riferimento	 alla	 presenza	di	 allievi	 in	 situazione	di	 handicap,	 in	 quanto	 il	 documento	
viene	pubblicato	all’albo	dell’Istituto)	

§ Relazione	del	Consiglio	di	classe	da	presentare	alla	Commissione	d’esame	
§ La	 documentazione	 relativa	 agli	 alunni	 in	 situazione	 di	 handicap	 (PDF,	 PEI,	 prove	 di	

verifica	significative	ecc.)	
§ L’eventuale	richiesta	di	prove	equipollenti	e/o	assistenza	e/o	tempi	più	lunghi	per	

le prove scritte /orali 
§ Nel	caso	di	candidati	non	vedenti,	la	richiesta	al	MIUR	del	testo	delle	prove	inBraille	

(richiesta	del	Dirigente	Scolastico)	
§ In	altri	casi	 la	richiesta	di	buste	suppletive	o	di	prove	suppletive	(richiesta	del	

Dirigente	Scolastico.	
§ Tipo	di	prove	
§ Prove	ministeriali	della	classe	
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§ Prove	equipollenti	predisposte	dalla	Commissione	d’esame	con	le	modalità	indicate	dal	
Consiglio	di	classe,	anche	avvalendosi	della	consulenza	di	personale	 esperto.	Nel	caso	
in	cui	la	Commissione	decida	in	senso	contraria	al	Consiglio	diclasse,	deve	motivare	la	
decisione	per	iscritto.	

§ Prove	differenziate	
	

I percorsi attuabili sono: 
Primo percorso 
Programmazione riconducibile agli obiettivi minimi previsti dai programmi 
ministeriale, o comunque ad essi globalmente corrispondenti (art.15 comma 3 
dell’O.M. n.90 del 21/5/2001). 
Per gli studenti che seguono obiettivi riconducibili ai programmi ministeriali è 
possibile prevedere: 
1. Un	programma	minimo	con	la	ricerca	dei	contenuti	essenziali	delle	discipline;	
2. Un	programma	equipollente	con	 la	 riduzione	parziale	 e/o	 sostituzione	dei	 contenuti,	
ricercando	la	medesima	valenza	formativa	(art.318	del	D.lgs.	297/1994).	

	
Sia per le verifiche che vengono effettuate durante l’anno scolastico, sia per le prove 
che vengono effettuate in sede d’esame, possono essere predisposte prove 
equipollenti, che verifichino il livello di preparazione culturale e professionale idoneo 
per il rilascio del diploma di maturità. 
Le prove equipollenti possono consistere in: 
1. MEZZI	DIVERSI:	le	prove	possono	essere	svolte	con	l’ausilio	di	apparecchiature	
informatiche. 
2. MODALITA’	DIVERSE:	 il	Consiglio	di	classe	può	predisporre	prove	utilizzando	modalità	
diverse	(es.	Prove	strutturate:	risposta	multipla,	Vero/Falso,	a	completamento	ecc.).	

	
3. CONTENUTI DIFFERENTI DA QUELLI PROPOSTI DAL MINISTERO: 
a) il	Consiglio	di	classe	entro	il	15	Maggio	predispone	una	prova	studiata	ad	hoc	oppure	
b) trasformare	le	prove	del	Ministero	in	sede	d’Esame	cioè	la	mattina	stessa	con	obiettivi	
–	 contenuti	 fissati	 dalla	 Commissione	 d’Esame	 in	 base	 alle	 indicazioni	 del	 Consiglio	 di	
Classe	e	desumendoli	dalle	prove	di	 simulazione	effettuate	durante	 l’anno	 (Commi	7	e	8	
dell’art.15	 OMn.90	 del	 21/5/2001,	 DM	 26/8/81,	 art.16	 L.104/92,	 parere	 del	 Consiglio	 di	
Stato	n.	348/91).	

	
4. TEMPI	 PIU’	 LUNGHI	nelle	 prove	 scritte	 (comma	9	 art.15	 dell’Omn.90,	 comma	 3	
dell’art.318	
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Gli assistenti all’autonomia e alla comunicazione possono essere presenti durante lo 
svolgimento solo come facilitatori della comunicazione (D.M. 25 maggio 1995, n.170) 
La presenza dell’insegnante di sostegno è subordinata alla nomina del Presidente 
della Commissione qualora sia determinante per lo svolgimento della prova stessa. 
Si ritiene in ogni caso più che opportuna la presenza del docente di sostegno. 
Gli alunni partecipano a pieno titolo agli Esami di Stato e acquisiscono il titolo di 
studio 

 
Secondo Percorso 
Programmazione	NON	riconducibile	ai	programmi	ministeriali	(art.15	
comma 4 dell’OMn.90 del21/05/2001) 
Per gli alunni che hanno svolto nel corso degli studi Piani Educativo-didattici 
Individualizzati diversificati in vista degli obiettivi educativi e formativi NON 
riconducibili ai programmi ministeriali il Consiglio di classe deve presentare: 
§ gli	stessi	documenti	già	citati	per	la	classe.	
§ la	relazione	finale.	
§ esempi	di	prove	differenziate.	

In questo caso viene rilasciato l’Attestato di Credito Formativo 
attestante le conoscenze, le competenze e le capacità/abilità conseguite 
dall’allievo. 

 
PROVE	INVALSI	
Allievi con disabilità intellettiva 
Tenuto conto che, le prove personalizzate non devono essere inviate all’INVALSI, né, 
tantomeno, i dati a esse relativi, la decisione di far partecipare o meno (e se sì, con 
quali modalità) gli alunni con certificazione di disabilità intellettiva (o di altra 
disabilità grave), seguiti da un insegnante di sostegno, alle prove INVALSI è rimessa 
al giudizio della singola scuola per il tramite del suo Dirigente. Solo la scuola può 
conoscere la specificità di ogni situazione e valutare, quindi, la scelta più opportuna. 
Ciò premesso, il Dirigente scolastico può adottare, a sua discrezione, una delle 
seguenti scelte: 
1) non	far	partecipare	a	una	o	a	tutte	le	prove	INVALSI	gli	alunni	con	disabilità	intellettiva	o	
altra	disabilità	
grave, impegnandoli nei giorni delle prove in un’altra attività; 
2) fare	partecipare	a	una	o	a	tutte	 le	prove	INVALSI	gli	allievi	con	disabilità	 intellettiva	o	
altra	disabilità	grave	insieme	agli	altri	studenti	della	classe,	purché	sia	possibile	assicurare	
che	ciò	non	modifichi	in	alcun	modo	le	condizioni	di	somministrazione,	in	particolare	se	si	
tratta	di	classi	campione.	



 

In generale, sono ammessi strumenti dispensativi e misure compensative, con 
la solacondizione che questi non modifichino le modalità di effettuazione delle 
prove per glialtri allievi della classe. Non è pertanto possibile la lettura ad alta 
voce della prova, né la presenza in aula dell’insegnante di sostegno. 
Se ritenuto opportuno dal Dirigente scolastico, è consentito che gli allievi con 
disabilità intellettiva o altra disabilità grave svolgano una o a tutte le prove 
INVALSI in un locale differente da quello utilizzato per gli altri allievi della 
classe. Solo in questo caso, è anche possibile la lettura ad alta voce della prova 
e la presenza dell’insegnate di sostegno. 
Inoltre, sempre se ritenuto opportuno dal Dirigente scolastico, per tale 
tipologia di allievi è possibile 
prevedere un tempo aggiuntivo (fino al massimo di 30 minuti per ciascuna 
prova) per lo svolgimento delle prove. 
Allievi ipovedenti o non vedenti 
In linea di massima, gli alunni ipovedenti o non vedenti partecipano alle prove 
nelle stesse condizioni degli altri. Tali alunni possono utilizzare la prova in 
formato elettronico inviata dall’INVALSI o la prova in formato Braille. Se 
ritenuto opportuno dal Dirigente scolastico, per tale tipologia di allievi è 
possibile prevedere un tempo aggiuntivo (fino al massimo di 30 minuti per 
ciascuna prova) per lo svolgimento delle prove. In tal caso, la scuola dovrà 
adottare tutte le misure organizzative per garantire il regolare e ordinato 
svolgimento delle prove, senza alcuna modifica dei tempi standard di 
somministrazione per gli altri allievi della classe. 
Anche per gli allievi ipovedenti e non vedenti sono ammessi strumenti 
dispensativi e misure compensative, se previsti, con la sola condizione che 
questi non modifichino le modalità di effettuazione delle prove per gli altri 
allievi della classe. Non è pertanto possibile la lettura ad alta voce della prova, 
né la presenza in aula dell’insegnante di sostegno (se previsto). 

 
Documento	redatto	dal	Dipartimento	Inclusione.	
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DEL	DIRIGENTE	SCOLASTICO	

SECONDA	EMISSIONE	
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Prot. n° 
 

Visto	Il	Piano	Scuola	MIUR	21/22	
Visto	il	Protocollo	d’intesa	per	garantire	l’avvio	dell’anno	scolastico	nel	rispetto	delle	
regole	di	sicurezza	per	il	contenimento	della	diffusione	di	COVID-19	(anno	scolastico	
2021/2022)	del	14/08/2021	
Visto	il	Rapporto	ISS	COVID-19	•	n.	11/2021	
Visto	il	Rapporto	ISS	COVID-19	•	n.	12/2021	
Vista	la	Circolare	ministeriale	35309	del	4/08/2021	
Visto	l’Aggiornamento	sulle	misure	di	quarantena	e	di	isolamento	dell’11/08/2021	
Visto	l	‘	Estratto	del	verbale	n.	34	del	12	luglio	2021	del	comitato	tecnico	scientifico	
di	cui	all’o.c.d.p.c.	n.	751	del	2021	
Vista	la	Nota	di	accompagnamento	alle	indicazioni	del	Comitato	Tecnico	Scientifico	
del	12	luglio	2021	(verbale	n.	34).	

	
TENUTO	CONTO	della	normativa	vigente	 in	materia	di	contrasto	alla	diffusione	del	
Virus	COVID-	19	si	ritiene	necessario	richiamare	le	principali	disposizioni	generali	di	
natura	 sanitaria,	 fornite	 dal	 Ministero	 della	 Salute	 ed	 dal	 CTS	 (Comitato	 Tecnico	
Scientifico)	 a	 livello	 nazionale,	 con	 le	 relative	 indicazioni,	 per	 i	 Dirigenti	 scolastici,	
nell’adozione	 delle	 misure	 organizzative	 di	 sicurezza	 specifiche	 anti-contagio	 da	
COVID-19	 al	 fine	 di	 garantire	 la	 salute	 degli	 alunni,	 del	 personale	 scolastico	 e	 di	
coloro	che	a	vario	titolo	sono	presenti	all’interno	dei	singoli	plessi	 fermo	restando,	
l’autonomia	delle	singole	 istituzioni	scolastiche,	per	 l’organizzazione	delle	attività	e	
l’ottimizzazione	delle	risorse	disponibili	.	

	
TENUTO	 CONTO	 che	 il	 COVID-19	 rappresenta	 un	 rischio	 biologico	 generico,	 per	 il	
quale	occorre	adottare	misure	uguali	per	tutta	la	popolazione,	misure	che	attuino	le	
prescrizioni	del	legislatore	e	le	indicazioni	dell’Autorità	sanitaria:	

	
Il Dirigente Scolastico i ribadisce quanto segue: 

 
Il	 decreto	 legge	 approvato	 il	 14/08/2021	 prevede	 che	 nell’anno	 scolastico	
2021/2022	 l’attività	 scolastica	 e	 didattica	 della	 scuola	 dell’infanzia,	 della	 scuola	
primaria	 e	 della	 secondaria	 di	 primo	 e	 secondo	 grado	 dovrà	 essere	 svolta	 in	
presenza.	
Di	 conseguenza	 la	 riapertura	 delle	 scuole	 prevista	 per	 il	 mese	 di	 settembre	 2021	
rappresenta	un	momento	 che	 riveste	grande	 importanza	nella	 lotta	alla	diffusione	
dell’infezione	 da	 SARS-CoV-2	 :	 l'impatto	 che	 può	 avere	 la	 riapertura	 delle	 scuole	
sulla	diffusione	di	COVID-19	è	tutt’ora	oggetto	di	un	lungo	dibattito	all'interno	della	
comunità	scientifica.	



2	 

IS	AECLANUM	
13/09/2021	

DISCIPLINARE	TECNICO	INTERNO	
DEL	DIRIGENTE	SCOLASTICO	

SECONDA	EMISSIONE	
22	pagine	

	
	

Risulta	 quindi	 fondamentale	 comprendere	 quali	 criticità	 possono	 sorgere	 ,	 quali	
misure	 sono	 risultate	 più	 efficaci,	 anche	 in	 relazione	 alle	 circolari	 emanate	 ,ai	
Decreti	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	e	alle	indicazioni	tecniche	suggerite	
dal	CTS	per		controllare	e	mitigare	la	diffusione	del	virus.	

	
Il	 Dirigente	 scolastico	 (che	 esercita	 le	 funzioni	 di	 datore	 di	 lavoro	 nelle	 scuole	
statali),	è	tenuto	ad	informare	tutto	il	personale	(interno	ed	esterno	all’Istituto),	gli	
studenti	 e	 le	 famiglie	 degli	 alunni	 sulle	 regole	 fondamentali	 d’igiene	 che	 devono	
essere	adottate	in	tutti	gli	ambienti	della	scuola,	attraverso	informazione	dirette	ed	
una	costante	ed	aggiornata	pubblicazione	di	documenti	e	circolari	 in	apposite	aree	
predisposte	sul	sito	WEB	istituzionale.	

	
Saranno	 attuate	 inoltre	 anche	 apposite	 iniziative	 di	 formazione	 ed	 aggiornamento	
per	 il	personale	e	per	gli	 studenti	allo	 scopo	di	 fornire	 la	più	ampia	e	consapevole	
informazione	sulle	misure	di	prevenzione	sanitarie	COVID	

	
Nel	 contesto	 delle	 iniziative	 di	 informazione	 rivolte	 agli	 alunni,	 genitori	 e	
personale	scolastico	sulle	misure	di	prevenzione	e	protezione	adottate,	si	ravvisa	
l’opportunità	di	ribadire	la	responsabilità	individuale	e	genitoriale.	

	
	

Il	Dirigente	Scolastico	adotta	il	seguente	DISCIPLINARE	TECNICO	

Il	 documento	 si	 fonda	 da	 prioritariamente	 su	 cinque	misure	 che	 costituiscono	 dal	
punto	 di	 vista	 scientifico	 la	 base	 dell’azione	 di	 prevenzione	 del	 contagio	 da	 SArs-	
CoV2:	

1. Mantenimento	 del	 distanziamento	 interpersonale	 superiore	 ad	 un	metro	 in	
particolare	nei	luoghi	chiusi.	

2. Utilizzo	 di	 protezioni	 per	 le	 vie	 respiratorie	 (mascherine):	 misura	
fondamentale	 per	 la	 prevenzione	 generale,	 in	 particolare	 quando	 non	 può	
essere	garantita	la	distanza	interpersonale	minima	di	un	metro.	

3. Igiene	delle	mani	frequente	ed	accurata	utilizzando	gel	igienizzanti	o	acqua	e	
sapone	 (evitiamo	di	usare	gel	dove	ce	la	possibilità	di	lavarsi	le	mani)	

4. Frequente	ricambio	d’aria.	
5. Certificazione	verde	(green	pass)	per	docenti	e	ATA	(la	vaccinazione	resta	per	

il	CTS	una	misura	fondamentale	per	la	prevenzione).	

Principi	cardini	del	di	disciplinare:	
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1. Definizioni	delle	regole	comportamentali	da	adottare	all’interno	di	ogni	unità	
scolastica	per	contrastare	la	diffusione	del	SARS-CoV-2.	

2. Definizione	delle	misure	organizzative	per	assicurare	il	distanziamento	
minimo.	

3. Definizione	 dei	 DPI	 da	 adottare	 per	 limitare	 il	 pericolo	 di	 trasmissione	 del	
SARS-CoV-2.	

4. Definizione	delle	misure	organizzative	per	regolamentare	l’accesso	ai	luoghi	di	
lavoro	degli	alunni,	del	personale	scolastico	e	del	personale	esterno	(genitori,	
fornitori,	ecc.).	

5. Definizione	delle	misure	da	adottare	per	l’igiene	personale	e	per	la	detersione	
e	la	disinfezione	degli	ambienti,	degli	arredi	e	delle	attrezzature	presenti.	

6. Risposte	alle	emergenze.	
7. Comunicazioni	delle	informazioni	ai	soggetti	interni	ed	esterni.	

	
	

	

Nei	pressi	di	ogni	 ingresso	ci	sarà	una	zona	filtro	per	 la	consegna	delle	mascherine	
agli	 alunni	 e	 al	 personale	 scolastico	 e	 la	 presenza	 di	 dispenser	 per	 la	 disinfezione	
delle	mani.	Ogni	ingresso	è	stato	dotato	di	un	termoscanner	per	la	rilevazione	della	
temperatura	mentre	 nell’ingresso	 principale	 del	 Liceo	 Scientifico,	 è	 stata	 istallata	
una	 telecamera	 termica	 che	 è	 in	 grado	 di	 rilevare	 soggetti	 con	 potenziale	 stato	
febbrile,	 con	 estremo	 livello	 di	 accuratezza,	 anche	 	 	 tra	 la	 folla	 in	movimento.	 La	
scelta	è	stata	fatta	,visto	il	numero	di	studenti	presenti	nell’edificio,	per	velocizzare	e	
ottimizzare	le	operazioni	d’ingresso.	

	

PERSONALE SCOLASTICO 
L’accesso	nelle	sede	scolastica	per	il	personale	scolastico	è	subordinato:	

• all’obbligo	di	possedere	dal	1	settembre	il	green	pass	per	Dirigenti	,	docenti	e	
ATA	 o	 tampone	 negativo	 che	 ha	 una	 valida	 di	 quarantotto	 ore	
dall’esecuzione	del	test; 

• alla	disinfezione	della	mani	con	gel	igienizzante; 
• all’utilizzo	della	mascherina	che	la	scuola	,ogni	mattina,	dovrà	fornire	ad	ogni	

singolo	lavoratore	all’ingresso	dell’edificio	(zona	filtro); 
• alla	misurazione	della	temperatura	tramite	temoscanner. 
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ALUNNI 
L’accesso	nelle	sede	scolastica	per	gli	alunni	è	subordinato:	

• alla	disinfezioni	della	mani	con	gel	igienizzante; 
• all’utilizzo	della	mascherina	che	la	scuola	,ogni	mattina,	dovrà	fornire	ad	ogni	

singolo	alunno	all’ingresso	dell’edificio	(zona	filtro); 
• alla	misurazione	della	temperatura	tramite	termoscanner. 

 
 
 

 
 

1. L’accesso	 nelle	sede	scolastica	il	personale	esterno	è	subordinato:	
• all’obbligo	di	possedere	 il	green	pass;	
• al	divieto	d’	ingresso	senza	mascherina;	
• alla	misurazione	della	temperatura	tramite	temoscanner;	
• alla	 igienizzazione	delle	mani	 con	 gel	 disinfettante	 posizionato	 nei	 pressi	

dell’ingresso;	
• all'uso	della	mascherina	durante	tutta	la	permanenza	all'interno	della	

struttura.	
• all’	autodichiarazione;	
• alla	registrazione.	

	
2. Fermo	restando	l'ordinario	ricorso	alle	comunicazioni	istituzionali	attraverso	il	

sito	 WEB	 dell'Istituto	 e	 attraverso	 le	 varie	 modalità	 telematiche	 di	
comunicazione	 a	 distanza,	 l’accesso	 del	 personale	 interno	 agli	 uffici	 deve	
essere	scrupolosamente	seguito	secondo	l’orario	di	apertura	degli	stessi	e	per	
non	più	di	una	persona	alla	volta.	

3. Il	 personale	 esterno	 (genitori,	 fornitori,	 tecnici	 manutentori,	 tecnici	 della	
provincia	 ecc.)	 di	 norma	potrà	 accedere	nell’istituto	 solo	 su	 appuntamento,	
salvo	 casi	 di	 comprovata	 urgenza,	 dopo	 aver	 compilato	 il	 modello	 di	
autodichiarazione	e	dopo	regolare	registrazione	con	indicazione,	per	ciascuno	
di	 essi,	 dei	 dati	 anagrafici	 (nome,	 cognome,	 data	 di	 nascita,	 luogo	 di	
residenza),	 dei	 relativi	 recapiti	 telefonici,	 nonché	della	 data	di	 accesso	e	del	
tempo	di	permanenza.	
La	 tenuta	 delle	 autodichiarazioni	 e	 del	 registro	 è	 a	 carico	 dei	 collaboratori	
scolastici.	
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Nell’autodichiarazione	si	indica:	
	

a. di	non	presentare	sintomatologia	respiratoria	o	febbre	superiore	a	37.5°	C	in	
data	odierna	e	nei	tre	giorni	precedenti;	

b. di	 non	 presentare	 ulteriori	 sintomi	 suggestivi	 di	 infezione	 da	 SARS	 COV-2,	
quali	la	perdita	o	l’alterazione	del	gusto	o	dell’olfatto;	

c. di	 non	 essere	 stato	 in	 quarantena	 o	 isolamento	 domiciliare	 negli	 ultimi	 14	
giorni;	

d. di	non	essere	stato	a	contatto	con	persone	positive,	per	quanto	di	loro	
conoscenza,	negli	ultimi	14	giorni.	

	

4. L’eventuale	accompagnamento/ritiro	dei	propri	figli	deve	avvenire	da	parte	di	
un	 solo	 genitore	 o	 di	 persona	 maggiorenne	 delegata	 dai	 genitori	 o	 da	 chi	
esercita	la	potestà	genitoriale.	

5. Una	volta	esaurita	la	necessità	di	presenza	nei	locali	scolastici	i	soggetti	sopra	
citati	dovranno	lasciare	immediatamente	l’edificio	scolastico. 

 
 
 
 
 

 

La	 scuola	 informa	 tutti	 i	 lavoratori	 e	 chiunque	 entri	 nei	 locali	 scolastici	 circa	 le	
disposizioni	di	sicurezza:	
In	particolare:	

• l’obbligo	di	rimanere	al	proprio	domicilio	 in	presenza	di	 temperatura	oltre	 i	
37,5	°	o	altri	sintomi	influenzali,	chiamando	quanto	prima	il	proprio	medico	di	
famiglia	e	l’autorità	sanitaria	locale; 

• il	 divieto	 d’ingresso	 o	 di	 poter	 sostare	 nei	 locali	 scolastici	 laddove,	 anche	
successivamente	 all’ingresso,	 sussistano	 le	 condizioni	 di	 pericolo	 (sintomi	
influenzali,	 temperatura	 oltre	 37.5°,provenienza	 da	 zone	 a	 rischio	 contatto	
con	 persone	 positive	 al	 virus	 nei	 14	 giorni	 precedenti,	 etc.)	 stabilite	 dalle	
Autorità	sanitarie	competenti; 

• l’obbligo	di	essere	in	possesso	della	certificazione	verde	COVID-19	da	esibire	
al	 DS	o	ad	un	suo	delegato; 

• l’obbligo	 per	 ciascun	 lavoratore	 di	 informare	 tempestivamente	 il	 Dirigente	
scolastico	 o	 un	 suo	 delegato	 della	 presenza	 di	 qualsiasi	 sintomo	 influenzale	
durante	 l’espletamento	della	propria	prestazione	 lavorativa	o	della	presenza	
di	sintomi	negli	studenti	presenti	all’interno	dell’istituto; 
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• la	certificazione	medica	di	avvenuta	negativizzazione	del	tampone	rilasciata	
dal	 dipartimento	 di	 prevenzione	 territoriale	 per	 il	 personale	 o	 gli	 allievi	
risultati	positivi	all’infezione	da	SARS-CoV-2	 per	 rientrare	 a	scuola; 

• la	distanza	interpersonale; 
• l’obbligo	della	mascherina	sia	in	posizione	statica	che	dinamica	o	l’utilizzo	di	

visiere	trasparenti	per	coloro	che	chiedono	un’	ulteriore	protezione	o	che	non	
possono	indossare	la	mascherina,	per	qualsiasi	motivo	certificato; 

• il	divieto	di	assembramento	 lungo	i	corridoi,	bagni,	scale,	area	cortiliva; 
• il	 rispetto	 della	 segnaletica	 dei	 flussi	 fissata	 al	 pavimento	 durante	 gli	

spostamenti	 in	modo	da	prevenire	il	rischio	di	assembramenti	e	interferenze; 
• l’utilizzo	 di	 guanti	 e	 mascherina	 e	 se	 necessario	 anche	 occhiali	 o	 visiera	

schermante	in	caso	di	prestazioni	di	primo	soccorso; 
• il	 divieto	 di	 utilizzare	 dell’ascensore	 che	 rimane	 riservato	 solo	 alle	 persone	

con	 limitazioni	motorie	 o	 cardio-respiratorie	 o	 ai	 collaboratori	 scolastici	 per	
trasportare	materiale. 

	
	

	

	
	

1. Per	prevenire	il	rischio	di	interferenza	tra	i	flussi	in	ingresso	e	in	uscita,	sono	stati	
previsi,	per	ogni	singolo	plesso:	
• percorsi	dedicati	di	ingresso	e	di	uscita	dalla	scuola,	identificati	con	opportuna	

segnaletica	di	 “ingresso”	e	 “uscita	sui	percorsi	da	effettuare	
• un’adeguata	segnaletica	orizzontale	sul	distanziamento	necessario.	

2. Al	 fine	 di	 evitare	 assembramenti	 al	 punto	 di	 raccolta	 le	 prove	 di	 evacuazione	
sono	 sospese,	 l’utilizzo	 quotidiano	 dei	 percorsi	 di	 esodo	 vale	 come	 misura	
compensativa.	

	
	

Liceo	Scientifico	Sede	centrale	
	

INGRESSO	
	

La	modalità	d’ingresso	prevede	che:	
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• gli	 alunni	 delle	 classi	 ubicate	 al	 piano	 terra	 al	 primo	 piano	 e	 al	 piano	
secondo	dell’edificio	 dovranno	utilizzare	l’ingresso	principale	(A);	

• gli	 alunni	 delle	 classi	 ubicate	 al	 piano	 seminterrato	 dovranno	 utilizzare	
l’ingresso	secondario	(B).	

	
ORARIO	INGRESSO	
• Gli	alunni	 potranno	accedere	nell’edificio	già	dalle	ore	8.	
• Il	 primo	 giorno	 di	 scuola	 per	 evitare	 pericolosi	 assembramenti	 gli	 ingressi	

saranno	 contingentati.	
	
	

USCITA	
	

La	modalità	di	uscita	prevede	che	:	
	

• gli	 alunni	delle	 classi	 ubicate	al	piano	 terra	e	al	 secondo	piano	dello	 stabile	
dovranno	dirigersi	verso	l’ingresso	principale;	

• gli	 alunni	delle	 classi	 ubicate	al	piano	 seminterrato	dello	 stabile	dall’edificio	
dovranno	 dirigersi	 verso	 la	 porta	 di	 emergenza	ubicata	 al	 centro	 del	 piano	
seminterrato;	

• gli	 alunni	 delle	 classi	 ubicate	 al	piano	primo	dello	 stabile	 dovranno	dirigersi	
verso	l’ingresso	secondario	utilizzando	la	scala	antincendio	interna	(scala	B).	

	
ORARIO	D’USCITA	
• Al	termine	delle	lezioni.	.	

	

	
Liceo	Classico	

	
INGRESSO	

	
La	modalità	d’ingresso	prevede	che:	

	
• gli	alunni	per	entrare	nell’edificio	 dovranno	utilizzare	l’ingresso	principale.	

	
ORARIO	D’INGRESSO	
• Gli	alunni	potranno	accedere	nell’edificio	già	dalle	ore	8.	
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USCITA	

	
La	modalità	di	uscita	prevede	che	:	

	
• gli	alunni	delle	classi	ubicate	nei	pressi	dell’ingresso	principale	utilizzeranno	il	

medesimo	 ingresso	 per	 uscire	 dall’edificio,	 mentre	 le	 altre	 classi,	
utilizzeranno	la	 scala	di	emergenza	per	allontanarsi	dall’edificio	.	

	
ORARIO	D’USCITA	

• Al	termine	delle	lezioni	
	

IPSC	
	

INGRESSO	
	

La	modalità	 d’ingresso	prevede	che	 :	
	

• gli	alunni	per	entrare	nell’edificio	 dovranno	utilizzare	l’ingresso	principale	
	

ORARIO	D’	INGRESSO	
	

• Gli	alunni	potranno	accedere	nell’edificio	già	dalle	ore	8.	
	

USCITA	
	

La	modalità	di	uscita	prevede	che	:	
	

• Gli	 alunni	 del	 piano	 terra	 (edificio	 n°	 1)	 per	 uscire	 dovranno	 utilizzare	
l’ingresso	principale	

• gli	 alunni	 del	 primo	 piano(edificio	 n°	 1)	 per	uscire	dall’edificio	dovranno	
utilizzare	o	l’uscita	laterale	ubicata	nei	pressi	della	scala	

	
ORARIO	D’USCITA	

	
• Al	termine	delle	lezioni	
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ITC	 +	L.	MUSICALE	

	
INGRESSO	

	
La	modalità	di	d’ingresso	prevede	che	 :	

	
• gli	alunni	per	entrare	nell’edificio	 dovranno	utilizzare	l’ingresso	principale.	

	
ORARIO	D’	INGRESSO	

• l’orario	d’ingresso	è	fissato	per	le	ore	8,30	
	

USCITA	
	

La	modalità	di	uscita	prevede	che	:	
	

• gli	alunni	per	uscire	dall’edificio	 dovranno	utilizzare	l’ingresso	principale.	
	

ORARIO	D’USCITA	
• Al	termine	delle	lezioni.	

	
	

	

1. La	“certificazione	verde”	è	rilasciata	(DPCM	del	17	Giugno	2021)	nei	seguenti	
casi:	

- aver	effettuato	la	prima	dose	o	il	vaccino	monodose	da	15	giorni;	
- aver	completato	il	ciclo	vaccinale;	
- essere	risultati	negativi	a	un	tampone	molecolare	o	rapido	nelle	48	ore	

precedenti;	
- essere	guariti	da	COVID-19	nei	sei	mesi	precedenti.	

	
2. La	“	certificazione	di	esenzione	“	dalla	vaccinazione	anti-COVID,	in	alternativa	

alla	 certificazione	 verde	 sopra	 menzionata,	 viene	 rilasciata	 per	 particolari	
patologie,	 è	 risulta	 utile	 per	 “consentire	 l’accesso	 agli	 edifici	 destinati	 alle	
attività	 scolastico-educative”.	 La	certificazione	di	esenzione	alla	vaccinazione	
anti	COVID-19	,rilasciata	dalle	competenti	autorità	sanitarie	ha	validità	fino	al	
30	Settembre	2021.	
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3. Il	mancato	possesso	ed	esibizione	di	tale	certificazione	da	parte	del	personale	
della	 scuola	 ha	 come	 conseguenza	 l’impossibilità	 rimanere	 a	 scuola.	 Di	
conseguenza	a	decorrere	dal	quinto	giorno	di	assenza,	il	rapporto	di	lavoro	è	
sospeso	 e	 al	 suddetto	 personale	 non	 sono	 dovute	 “retribuzione	 né	 altro	
compenso	o	emolumento,	comunque	denominato”.	

	
	

	

	

Aule e laboratori 
 

1. La	mascherina	nelle	aule	e	ni	 laboratori	a	andrà	tenuta	ancora,	“perché	anche	 i	
vaccinati,	anche	se	 in	misura	molto	minore	e	senza	conseguenze	gravi,	possono	
comunque	trasmettere	l’infezione.	

2. All’interno	di	ogni	singola	aula	nella	cosiddetta	zona	banchi	si	è	provveduto	come	
chiarito	 dal	 CTS	 ,ha	 disporre	 (layout)	 i	 banchi	 in	 modo	 tale	 che	 ci	 fosse	 un	
distanziamento	minimo	 di	 1	metro	 tra	 le	 rime	 buccali	 degli	 studenti	 ,calcolato	
dalla	posizione	seduta	e	in			situazione	di	staticità	.	Viceversa	nella	zona	cattedra	
il	distanziamento	tra	alunno	e	insegnante	è	stato	considerato	di	tipo	dinamico	e	
quindi	la	distanza	da	rispettare	tra	la	cattedra	e	il	banco	più	vicino	ad	essa	è	di	2	
metri.	

3. Lo	 spazio	 per	 la	 via	 di	 fuga	 in	 caso	 d’emergenza,	 sarà:	 Minima	 =	 X=0,6	 m;	
Accettabile=	0,6<	X	<	0,8	m	Ottimale	X	≥	0,8	m.	 Il	numero	di	banchi	posizionati	
all’interno	 dell’aula	 con	 queste	 caratteristiche	 costituisce	 la	 massima	 capienza	
dell’aula.	

4. 	Gli	studenti	manterranno	il	banco	e	la	sedia	nelle	posizioni	in	cui	si	trovano	per	
come	indicato	dalla	segnaletica	a	pavimento	su	cui	il	banco	viene	posizionato.	

5. La	 postazione	 dell’insegnante	 va	 igienizzata	 prima	 di	 consegnare	 la	 classe	 al	
docente	successivo	

6. Nei	 laboratori	 le	 stesse	 regole	 delle	 aule:	 mascherina	 e	 dove	 è	 possibile	
distanziamento	.	Siccome	i	 laboratori	vengono	usate	da	più	classi	 fondamentale	
l’igienizzazione	delle	postazioni	prima	di	fare	accedere	la	classe	successiva	e	delle	
mani	degli	alunni	pre	e	post	attività	in	laboratorio.	

7. E’	obbligatorio	il	ricambio	d’aria	frequente	all’interno	delle	aule	e	nei	laboratori:	
al	 cambio	 d’ora	 aprire	 per	 almeno	 5	 minuti	 finestre	 e	 porte	 per	 facilitare	 e	
velocizzare	la	ventilazione	.	

	
Sala insegnanti 
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1. L’utilizzo	degli	spazi	e	delle	aule	dedicate	al	personale	docente,	è	consentito	nel	
rispetto	 delle	 distanze	 fisiche	 ,	 attraverso	 l’uso	 della	 mascherina	 e	 nell’	
igienizzazione	della	postazioni.	

	
Laboratori	musicali	

	
• Agli	studenti	si	raccomanda	di	evitare	il	contatto	fisico,	l’uso	promiscuo	di	ogni	

ausilio	 (	 leggio,	microfono,	 spartito,	 ecc.),	 lo	 scambio	 di	 strumenti	musicali	
che	dopo	ogni	lezione	devono	essere	ripuliti	e	riposti	nelle	apposite	custodie.	

• Garantire	 un	 frequente	 ricambio	 d’aria,	 specialmente	 	 	nelle	 	 	pause	 	 	 tra	
una	 lezione	 e	 la	 successiva.	

• Igienizzazione	delle	mani	pre	e	post	attività	di	 laboratorio.	
	

	
	Esecuzione	musicale	con	strumenti	a	fiato:	

	
• Tenere	 conto	 della	 capienza	 massima	 dei	 locali	 per	 rispettare	 il	

distanziamento.	
• Prima	di	entrare	in	aula	gli	allievi	si	recheranno	in	bagno	per	il	 lavaggio	delle	

mani	con	acqua	e	sapone.	
• Gli	allievi	utilizzeranno	strumenti	musicali	di	loro	proprietà	o	di	proprietà	della	

scuola	ma	utilizzati,	nel	 corso	di	 tutto	 l’anno	scolastico,	da	un	 solo	ed	unico	
allievo.	

• Gli	 allievi	 dovranno	 portare	 a	 scuola	 gli	 strumenti	 all’interno	 di	 apposita	
custodia.	

• Gli	allievi	e	i	docenti	–	in	particolare	quelli	di	tromba	-	dovranno	dotarsi	di	una	
piccola	vaschetta	di	plastica	con	coperchio	contenente	liquido	disinfettante	(il	
liquido	 sarà	 fornito	 dalla	 scuola)	 di	 uso	 esclusivamente	 personale,	 per	 la	
raccolta	della	condensa.	

• Per	l’esecuzione	musicale	dovranno	allontanarsi	dai	compagni,	garantendo	un	
distanziamento	 minimo	 di	 2	 metri	 se	 dirimpetto,	 e	 di	 1,5	 metri	 di	 lato,	 in	
modo	da	evitare	la	possibilità	di	contagio	tramite	droplet.	

• Dopo	 aver	 completato	 l’esecuzione	 musicale	 gli	 allievi	 dovranno	 riporre	 gli	
strumenti	nelle	apposite	custodie	e	svuotare	il	contenitore	della	condensa	in	
bagno	 prima	di	potersi	sedere	nuovamente	nella	postazione.	

• Le	 lezioni	 di	 Laboratorio	 di	 musica	 d’insieme	 potranno	 prevedere	
l’articolazione	 modulare	 di	 gruppi	 di	 alunni	 provenienti	 dalla	 stessa	 o	 da	
diverse	classi	e/o	da	diversi	anni	di	 corso.	Nel	caso	di	gruppi	provenienti	da	
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classi	diverse,	dovrà	essere	rispettata	 la	distanza	minima	di	due	metri	 tra	gli	
appartenenti	ai	diversi	gruppi	classe.	

• Il	 docente	 potrà	 effettuare	 la	 lezione	 senza	 mascherina	 solo	 qualora	 sia	
possibile	 mantenere	 la	 distanza	 di	 almeno	 2	 metri	 dalla	 prima	 fila	 degli	
studenti.	

	
Esecuzione	musicale	 con	strumenti	non	a	 fiato	di	proprietà	dell’alunno	 (es.	
chitarre,	percussioni,	archi,	etc.)	

	
• Per	 l’esecuzione	 musicale	 con	 strumenti	 non	 a	 fiato,	 è	 sufficiente	 il	

distanziamento	di	un	metro	dalle	altre	persone,	con	uso	della	mascherina.	
• Per	 le	 esecuzioni	 in	 ensemble	 si	 rispetterà	 il	 distanziamento	 minimo	 di	 1	

metro	su	tutti	i	lati,	2	metri	tra	ragazzi	appartenenti	a	gruppi	classe	diversi.	
	

Esecuzione	musicale	con	strumenti	non	a	fiato	di	proprietà	della	scuola	(es.	
pianoforte,	arpa,	percussioni,	contrabbasso,	etc.):	

	
• Nel	 caso	 di	 utilizzo	 di	 strumenti	 di	 proprietà	 della	 scuola	 ,	 all’inizio	 di	 ogni	

lezione	 gli	 strumenti	 dovranno	 essere	 igienizzati	 a	 cura	 del	 docente,	 con	
particolare	attenzione	alle	tastiere	e	alle	superfici	toccate	maggiormente.	

• Nel	caso	di	esecuzione	musicale	con	percussioni,	gli	allievi	dovranno	utilizzare	
battenti	di	loro	proprietà.	

• Nel	 caso	 di	 esecuzione	 musicale	 con	 violoncelli	 o	 contrabbassi,	 gli	 allievi	
dovranno	utilizzare	archi	di	loro	proprietà.	

• Durante	 le	 lezioni	 sarà	 necessario	 l'utilizzo	 della	 mascherina	 per	 studenti	 e	
docenti	

	
Esecuzione	vocale:	

	
Per	tutte	le	esecuzioni	vocali	il	distanziamento	previsto	è	pari	a	2	metri	

	
Le	attività	didattiche	corali	dovranno	essere	effettuate	garantendo	la	distanza	
interpersonale	 laterale	 di	 almeno	 1,5	 m.	 e	 di	 almeno	 2	 m.	 per	 la	 distanza	
frontale	e	posteriore..	

	
Laboratorio	di	Tecnologie	Musicali:	

	
• Gli	 studenti	 potranno	 utilizzare	 il	 laboratorio	 previa	 igienizzazione	 della	

postazione	occupata	da	parte	di	un	collaboratore	scolastico.	
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Considerato	 che	 lo	 spazio	 che	 tra	 una	 postazione	 e	 l’altra	 non	 garantisce	 il	
distanziamento	 minimo	 di	 1	 m.	 ,	 l’uso	 della	 mascherina	 è	 obbligatorio	 per	
l’intera	lezione	di	Tecnologie	Musicali.	

	
Educazione	Fisica	

	

Per	 quanto	 riguarda	 le	 attività	 didattiche	 di	 educazione	 fisica/scienze	 motorie	
e	 sportive	 all’aperto,	 il	 CTS	 non	 prevede	 in	 zona	 bianca	 l’uso	 di	 dispositivi	 di	
protezione	per	gli	 studenti	mentre,	per	 lo	svolgimento	delle	attività	sia	 individuale	
che	 di	 squadra,	 è	 obbligatorio	 il	 distanziamento	 interpersonale	 di	 almeno	 due	
metri.	Per	le	attività	da	svolgere	al	chiuso	è	richiesta	,	oltre	al	distanziamento	,anche	
l’aerazione	dei	locali.	

Per	lo	svolgimento	di	attività	motoria	sportiva	nelle	palestre	scolastiche,	il	CTS	
distingue	in	base	al	colore	delle	zone	geografiche:	
1. nelle	zone	bianche,	le	attività	di	squadra	sono	possibili	;	
2. in	zona	gialla	e	arancione,	si	raccomanda	lo	svolgimento	di	attività	unicamente	di	

tipo	individuale.	

Spazi	comuni	
	

L’accesso	agli	spazi	comuni	deve	essere	contingentato	per	evitare	assembramenti	e	
nel	 rispetto	 del	 distanziamento	 fisico	 .Deve	 essere	 assicurato	 una	 ventilazione	
continua	dei	locali.	Gli	spostamenti	all’interno	della	scuola	devono	essere	limitati	al	
minimo	indispensabile	e	nel	rispetto	delle	indicazioni.	

	
Locale	accoglienza	(Stanza	COVID)	

	
1. In	ogni	edificio	scolastico	è	stato	individuato	il	locale	dedicato	all’accoglienza	e	

all’isolamento	 di	 eventuali	 soggetti	 che	 dovessero	 manifestare	 una	
sintomatologia	 respiratoria	 e	 febbre.	 In	 tale	 evenienza	 il	 soggetto	 verrà	
immediatamente	 condotto	 nel	 predetto	 locale	 in	 attesa	 dell’arrivo	 dei	
dell’assistenza	necessaria	attivata	secondo	le	indicazioni	dell’autorità	sanitaria	
locale.	

	
Servizi	igienici	

	

1. Gli	studenti	potranno	usufruire	dei	servizi	igienici	uscendo	uno	alla	volta	
dall’aula	evitando	assembramenti	all’interno	dei	bagni.	
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2. Per	 gestire	 gli	 ingressi	 nei	 bagni,	 del	 liceo	 scientifico,	 visto	 l’alto	 numero	 di	
alunni,	 sono	 stati	 istallati	 dei	 rilevatori	 di	 movimento	 collegati	 ad	 una	 luce	
rossa	 visibile	 dai	 corridoi	 :	 ogni	 qualvolta	 la	 luce	 rossa	 risulterà	 accesa	 gli	
alunni	 non	 potranno	 recarsi	 nel	 bagno	 in	 quanto	 già	 occupato	 da	 un	 altro	
studente	 evitando	 in	 questo	modo	 assembramenti	 incontrollabili	 all’interno	
dei	bagni.	

3. Assodato	 che	 il	 lavaggio	 delle	 mani	 è	 fondamentale	 per	 contrastare	 la	
diffusione	 del	 virus	 nei	 bagni	 (utilizzati	 da	 più	 persone	 e	 da	 alunni	 di	 classe	
diversa)	 sono	 stati	 installati	 dei	 miscelatori	 a	 leva	 clinica	 che	 garantiscono	
un’ulteriore	 igiene.	

4. In	 tutti	 i	 locali	 igienici	 è	 esposto	 un	 depliant/manifesto	 contenente	 le	
indicazioni	del	ministero	della	salute	per	una	corretta	igiene	delle	mani	a	cui	
tutto	il	personale	e	gli	alunni	dovranno	attenersi.	

	

	

1. I docenti avranno cura di informare gli alunni sulle indicazioni e misure di 
prevenzione. 

2. I	 docenti	 vigileranno	 sugli	 alunni	 affiche	 quest’ultimi	 si	 attengano	
scrupolosamente	 alle	 indicazioni	 contenute	 nel	 documento	 per	 garantire	 lo	
svolgimento	delle	attività	didattiche	in	sicurezza.	

	

	

1. Per	i	docenti	di	sostegno,	si	potrà	prevedere	l’utilizzo	di	ulteriori	dispositivi	di	
protezione	 individuale	 :	 nello	 specifico,	 il	 docente	 potrà	 usare,	 unitamente	
alla	mascherina	i	guanti	e	dispositivi	di	protezione	per	occhi,	viso	e	mucose	(	
visiere	).	

	
	
	

	

1. È	vietato	sostare	nei	corridoi.	
2. Sono	vietati	gli	spostamenti	non	strettamente	necessari.	
3. E’	vietato	recarsi	al	bar.	
4. È	severamente	vietato	spostare	i	banchi	.	
5. È	 vietato	 lasciare	 nell’aula,	 cartelle,	 libri	 ,fogli,	 contenitori	 di	 alimenti,	

ecc.	 per	 consentire	 una	 pulizia	 più	 rapida	 ed	 efficace	 da	 parte	 dei	
collaboratori	scolastici.	
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Gli	 alunni	 diversamente	 abili,	 se	 la	 disabilità	 non	 è	 compatibile	 con	 l’uso	
continuativo	della	mascherina	non	dovranno	indossarla.	Lo	ricorda	 il	verbale	
n.				94					del					Comitato					Tecnico					Scientifico					del					7					luglio					2020..	
Ad	ogni	modo	 le	scuole	e	 le	 famiglie	sono	 invitate	a	concordare	 le	soluzioni	
più	idonee	a	garantire	le	migliori	condizioni	di	apprendimento.	

	

	

1. Il	 personale	 indosserà	 la	 mascherina	 ogni	 qual	 volta	 si	 allontanerà	 dalla	
postazione	di	lavoro.	

2. Il	telefono	da	scrivania	è	da	considerarsi	a	uso	personale	sino	alla	disinfezione:	
non	 sarà	 permesso	 rispondere	 ad	 altri	 apparecchi	 nel	 corso	 della	 giornata	
lavorativa	e	non	prima	di	un’adeguata	pulizia.	

3. E'	 obbligatorio	 il	 ricambio	 d’aria	 frequente	 in	 tutti	 gli	 ambienti	 occupati	 da	
persone.	

	
	
	

	
1. Al	bar	potrà	accedere	solo	il	personale	scolastico	
2. Gli	 alunni	 attraverso	 una	 prenotazione	 effettuata	 con	 l’applicazione	

WhatsApp	(un'unica	prenotazione	per	 l’intera	classe)	potranno	effettuare	 le	
richieste	al	bar.	

3. Il	 gestore	 provvederà	 personalmente	 a	 consegnare	 classe	 per	 classe	 i	
prodotti	 richiesti,	 utilizzando	 come	 contenitore	 dei	 sacchetti	 in	 plastica	 per	
alimenti.	

4. E’	 necessario	 utilizzare	 barriere	 fisiche	 di	 protezione	 tra	 il	 cliente	 e	 il	
personale.	

5. Per	chi	va	al	bar	e	rimane	al	bancone	la	distanza	interpersonale	sarà	 minima	
di	un	metro..	

6. Sul	 pavimento	 davanti	 al	 bancone	 e	 alla	 cassa	 deve	 essere	 collocata	 la	
segnaletica	orizzontale	per	indicare	ai	clienti	la	distanza	di	sicurezza;	
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7. Nei	pressi	del	bar	deve	essere	a	disposizione	dei	clienti	del	gel	sanificante	per	
le	mani.	

	

	
1. Sarà	assicurata	una	pulizia	giornaliera	e	una	igienizzazione	periodica	di	tutti	gli	

ambienti	e	delle	attrezzature	attraverso	un	protocollo	adottato	agli	atti	della	
scuola	e	documentato	con	un	apposito	registro,	dove	saranno	annotate	tutte	
le	 operazioni	 di	 pulizia	 e	 disinfezione	 effettuate	 dal	 personale	 scolastico,	
indicando	anche	i	 locali	dove	le	operazioni	di	pulizia	sono	stati	effettuate..	

2. Durante	l’attività	didattica	i	locali	dovranno	essere	opportunamente	arieggiati	
ogni	ora	per	circa	5	minuti.	

3. La	postazione	dell’insegnante	 va	 igienizzata	prima	di	 consegnare	 la	 classe	 al	
docente	successivo	(cattedra	e	tastiera).	

4. Dopo	 l’utilizzo	 di	 un	 locale	 didattico	 o	 altro	 locale	 ad	 uso	 promiscuo	 il	
collaboratore	 scolastico	 dovrà	 assicurare	 la	 pulizia	 del	 locale	 e	 delle	
attrezzature.	

5. Nel	caso	di	contagio	 la	 sanificazione	di	 tutti	gli	ambienti	verrà	effettuata	dai	
collaboratori	scolastici	con	l’ausilio	di	ionizzatori.	

Igienizzazione	e	Disinfezione	
	

I	collaboratori	scolastici	sono	tenuti	a	tenere	puliti	tutti	gli	ambienti.	I	servizi	igienici	
dovranno	essere	puliti	per	lo	meno	due	volte	al	giorno.	
L’ultima	attività	di	pulizia	sarà	effettuata	al	temine	delle	lezioni.	

	
Nell’effettuare	le	pulizie	particolare	attenzione	e	maggiore	frequenza	alla	detersione	
dovrà	essere	posta	per	quelle	superfici	 toccate	più	di	frequente	come:	

porte	;	
maniglie;	
corrimano;	
finestre;	
vetri;	
tavoli;	
banchi;	
interruttori	della	luce;	
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pulsanti	dell’ascensore;	
rubinetti	dell’acqua;	
scrivanie;	
sedie;	
braccioli;	
tastiere;	
monitor;	
telecomandi;	
stampanti.	

	
Una	corretta	procedura	di	disinfezione	prevede	necessariamente	le	seguenti	fasi:	

• FASE	1	=	DETERSIONE,	RISCIACQUO	ED	ASCIUGATURA	
• FASE	2	=	DISINFEZIONE	

	
Fase	1	 Detersione:	

• Asportazione	meccanica	dello	sporco	
• Risciacquo	con	acqua	calda	(tra	45-60	gradi)	
• Applicazione	del	detergente	(qualsiasi	sostanza	o	miscela	che	contiene	

saponi)	
• Risciacquo	finale	

	
Fase	2	 Disinfezione:	

• applicazione	 di	 agenti	 disinfettanti	 (candeggina,	 alcool	 etilico,	 acqua	
ossigenata	ecc.)	con	azione	virucida.	

	
Procedura	 di	disinfezione	

	
Per	la	disinfezione	delle	superfici	:	

• dopo	 la	 detersione	 lasciare	 asciugare	 e	 poi,	 per	 abbattere	 la	 carica	 virale,	
disinfettare	con	alcool	etilico	al	75%	(	75%	alcool	denaturato	+	25%	di	acqua	).	

	
Per	la	disinfezione	dei	 pavimenti	:	

• dopo	 la	 detersione	 lasciare	 asciugare	 e	 poi	 disinfettare	 utilizzando	 una	
miscela	di	acqua	e	cloro	attivo	(candeggina)	in	queste	proporzione	:	100ml	in	
4900	 millilitri	 (0,1%	di	cloro	attivo).	

	
Per	la	disinfezione	dei	servizi	igienici	(gabinetto,	lavandini):	

• dopo	 la	 detersione	 lasciare	 asciugare	 e	 poi	 disinfettare	 utilizzando	 una	
miscela	di	acqua	e	cloro	attivo	(candeggina)	in	queste	proporzione	:	una	parte	
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di	candeggina	e	9	di	acqua	(0,5%	di	cloro	attivo).	Es.	un	litro	di	candeggina	e	
9	litri	di	acqua.	

	
L’acqua	 utilizzata	 per	 pulire,	 contenuta	 nei	 secchi	 deve	 essere	 cambiata	
frequentemente	 (almeno	 dopo	 la	 pulizia	 di	 ogni	 ambiente	 o	 più	 spesso	 se	 questo	
risulta	essere	o	più	ampio	o	più	sporco):	usando	acqua	sporca	,vengono	ridistribuiti	
una	maggior	 quantità	 di	microbi	 rispetto	 a	 quelli	 che	 vi	 erano	 in	 precedenza	 sulle	
superfici	che	si	stanno	pulendo.	

	
È	dovere	dei	lavoratori:	

• Arieggiare	gli	ambienti	sia	durante	sia	dopo	l’uso	dei	prodotti	per	la	pulizia.	
• Evitare	di	creare	schizzi	e	spruzzi	durante	la	pulizia.	
• Versare	 il	 prodotto	 nell’acqua,	 non	 viceversa	 per	 evitare	 eventuali	 reazioni	

violente	del	prodotto	e	per	diminuire	la	quantità	di	schiuma	che	si	produce;	
• Utilizzare	sempre	i	DPI	durante	le	operazione	di	pulizia.	
• Lavarsi	le	mani	prima	e	dopo	aver	tolto	i	guanti.	

	
	
	

	

1. Identificare	 il	 referente	 scolastico	 per	 il	 COVID-19	 adeguatamente	 formato	
sulle	procedure	da	seguire;	

2. identificare	il	referente	scolastico	all’interno	del	Dipartimento	di	Prevenzione	
(DdP)	della	ASL	competente	territorialmente;	

3. tenere	un	 registro	degli	 alunni	e	del	personale	per	 facilitare	 l’identificazione	
dei	contatti	stretti	da	parte	del	DdP	dell’	ASL	territorialmente	competente;	

4. richiedere	alle	famiglie	e	agli	operatori	scolastici	la	comunicazione	immediata	
al	dirigente	scolastico	e	al	referente	scolastico	per	il	COVID-19	nel	caso	in	cui,	
rispettivamente,	 un	 alunno	 o	 un	 componente	 del	 personale	 risultassero	
contatti	stretti	di	un	caso	confermato	COVID-19;	

5. stabilire	con	un	protocollo	nel	 rispetto	della	privacy,	 in	che	modo	procedere	
per	avvisare	i	genitori	degli	studenti	che	hanno	avuto	contatti	stretti;	

6. particolare	 attenzione	 deve	 essere	 sarà	 posta	 alla	 privacy	 evitando	 di	
diffondere	 ,	 nell’ambito	 scolastico,	 nominativi	 di	 contatti	 stretti	 o	 dati	
sensibili;	
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7. informare	e	sensibilizzare	il	personale	scolastico	sull'importanza	di	individuare	
precocemente	 eventuali	 segni/sintomi	 e	 comunicarli	 tempestivamente	 al	
referente	scolastico	per	COVID-19;	

8. predisporre	 nel	 piano	 scolastico	 la	 Didattica	 Digitale	 Integrata	 (DDIl	 e	 le	
specifiche	modalità	di	attivazione,	qualora	si	rendesse	necessario	sospendere	
nuovamente	 le	 attività	 didattiche	 in	 presenza	 a	 causa	 delle	 condizioni	
epidemiologiche	.	

	
Eventuali casi e focolai da COVID -19 

 
• Nel	caso	in	cui	un	alunno	presenti	un	aumento	della	temperatura	corporea	al	

di	 sopra	 di	 37,5°C	 o	 un	 sintomo	 compatibile	 con	 il	 COVID-19,	 l’operatore	
scolastico	che	viene	a	conoscenza	del	fatto,	deve	avvisare	immediatamente	il	
referente	 scolastico	 per	 COVID-19	 ,	 il	 responsabile	 del	 SPP	 e	 il	 Dirigente	
Scolastico	;	

• il	 referente	 scolastico	 per	 COVID-19	 o	 altro	 componente	 del	 personale	
scolastico	deve	telefonare	immediatamente	ai	genitori/tutore	legale;	

• l’alunno	viene	ospitato	in	una	stanza	dedicata	o	in	un’area	di	isolamento;	
• l’operatore	 scolastico	 dovrà	 indossare	 -mascherina	 filtrante	 di	 classe	 FFP2	

senza	valvola,	un	camice	in	 TNT,	una	visiera	e	dei	guanti	in	nitrile	usa	e	getta.	
• si	procede	all’eventuale	rilevazione	della	temperatura	corporea,	da	parte	del	

personale	 scolastico	 individuato	 (collaboratore	 in	 servizio	 dotato	 di	
mascherina	),	mediante	l’uso	di	termometri	che	non	prevedono	il	contatto;	

• l'alunno	dovrà	indossare	una	mascherina	chirurgica;	
• chiunque	entri	 in	contatto	con	 il	 caso	sospetto,	compresi	 i	genitori	o	 i	 tutori	

legali	 che	 si	 recano	 in	 Istituto	 per	 condurlo	 presso	 la	 propria	 abitazione	
dovranno	 indossare	una	mascherina	chirurgica;	

• l’alunno	 verrà	 condotto	 a	 casa	 dai	 genitori	 che	 immediatamente	 dovranno	
contattare	 il	 medico	 di	 medicina	 generale	 o	 il	 pediatra	 per	 la	 valutazione	
clinica	(triage	telefonico)	del	caso;	

• in	 caso	 di	 sospetto	 COVID-19,	 si	 dovrà	 richiederà	 tempestivamente	 il	 test	
diagnostico	e	comunicarlo	al	DpD;	

• il	Dipartimento	di	Prevenzione	provvederà	 all’esecuzione	del	test	diagnostico	
e	si	attiverà	per	tutte	quelle	 procedure	conseguenti;	
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• se	il	test	è	positivo,	si	notifica	il	caso	e	si	avvia	la	ricerca	dei	contatti	;	
• Il	 referente	 scolastico	 del	 COVID-19	 deve	 fornire	 al	 Dipartimento	 di	

Prevenzione	l’elenco	dei	compagni	di	classe	nonché	degli	 insegnanti	del	caso	
confermato	che	sono	stati	a	contatto	nelle	48	ore	precedenti	l’insorgenza	dei	
sintomi;	

• il	D.d.P.	deciderà	la	strategia	più	adatta	circa	eventuali	screening	al	personale	
scolastico	e	agli	alunni;	

• i	 contatti	 stretti	 individuati	dal	Dipartimento	di	Prevenzione	con	 le	consuete	
attività	di	contact	tracing,	saranno	posti	in	quarantena;	

• in	 caso	 di	 diagnosi	 di	 patologia	 diversa	 da	 COVID-19	 (tampone	 negativo),	 il	
soggetto	rimarrà	a	casa	fino	a	guarigione	clinica;	

• i	 collaboratori	 scolastici	 puliranno	 e	 disinfetteranno	 le	 superfici	 della	 stanza	
COVID	o	l’	area	di	isolamento	dopo	che	l’alunno	sintomatico	è	tornato	a	casa;	

• anche	 la	 classe	 dell’alunno	 in	 caso	 di	 COVID-19	 sarà	 sanificata	 con	 l’ausilio	
degli	ozonizzatori.	

	

	
1. Gli	 asintomatici	 riconosciuti	contatto	 stretto	di	un	positivo	al	Covid-19,	 che	

hanno	completato	il	ciclo	vaccinale	da	almeno	14	giorni, (	almeno	7	giorni	di	
quarantena	o	10	giorni	se	non	ha	completato	il	ciclo	vaccinale	)	al	termine	dei	
quali	 dovrà	 effettuare	 un	 tampone	 naso-faringeo	 molecolare	 o	 antigenico.	
Qualora	non	fosse	possibile	eseguire	un	test	molecolare	o	antigenico	tra	il	7°	e	
il	 14°	 giorno,	 si	 può	 valutare	 di	 concludere	 il	 periodo	 di	 quarantena	 dopo	
almeno	14	giorni	dall’ultima	esposizione	al	caso,	anche	in	assenza	di	esame	
diagnostico	molecolare	o	antigenico	per	la	ricerca	di	SARS-CoV-	2.	

2. Gli	asintomatici	a	basso	rischio	di	casi	COVID-19,	se	hanno	completato	il	ciclo	
vaccinale	da	almeno	14	giorni,	non	devono	essere	sottoposti	a	quarantena,	
ma	 devono	 continuare	 a	 mantenere	 le	 comuni	 misure	 igienico-sanitarie	
previste	per	contenere	 la	diffusione	del	virus,	quali	 indossare	 la	mascherina,	
mantenere	il	distanziamento	e	igienizzare	spesso	le	mani. 

3. Le	persone	sintomatiche	risultate	positive	alla	ricerca	di	SARS-CoV-2	che	non	
siano	state	identificate	come	casi	da	variante	VOC	Beta,	possono	rientrare	in	
comunità	dopo	un	periodo	di	isolamento	di	almeno	10	giorni	dalla	comparsa	
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dei	 sintomi	accompagnato	da	un	 test	molecolare	o	antigenico	 con	 riscontro	
negativo	eseguito	dopo	almeno	3	 giorni	 senza	 sintomi	 (non	 considerando	 le	
alterazioni	dell’olfatto	e	del	gusto). 

4. Al	termine	del	periodo	di	quarantena	la	persona	può	rientrare	al	 lavoro	ed	il	
periodo	di	assenza	risulta	coperto	dal	certificato	medico	altrimenti	proseguirà	
l’isolamento.	

	

	
	

• una	persona	che	vive	nella	stessa	casa	di	un	caso	COVID-19;	
• una	persona	che	ha	avuto	un	contatto	fisico	diretto	con	un	caso	COVID-19	

(per	esempio	la	stretta	di	mano);	
• una	 persona	 che	 ha	 avuto	 un	 contatto	 diretto	 non	 protetto	 con	 le	

secrezioni	di	un	caso	COVID19	(ad	esempio	toccare	a	mani	nude	fazzoletti	
di	carta	usati);	

• una	persona	che	ha	avuto	un	contatto	diretto	(faccia	a	faccia)	con	un	caso	
COVID-19,	a	distanza	minore	di	2	metri	e	di	almeno	15	minuti;	

• una	persona	che	si	è	trovata	in	un	ambiente	chiuso	(ad	esempio	aula,	sala	
riunioni,	 sala	 d'attesa	 dell'ospedale)	 con	 un	 caso	 COVID-19	 in	 assenza	 di	
Dispositivi	di	Protezione	Individuali	(DPI)	idonei;	

• un	operatore	sanitario	o	altra	persona	che	fornisce	assistenza	diretta	ad	un	
caso	COVID-19	oppure	personale	di	laboratorio	addetto	alla	manipolazione	
di	 campioni	di	 un	 caso	COVID-19	 senza	 l’impiego	dei	DPI	 raccomandati	o	
mediante	l’utilizzo	di	DPI	non	idonei;	

• una	persona	che	ha	viaggiato	seduta	in	treno,	aereo	o	qualsiasi	altro	mezzo	
di	trasporto	entro	due	posti	in	qualsiasi	direzione	rispetto	a	un	caso	COVID-	
19;	sono	contatti	stretti	anche	i	compagni	di	viaggio	e	il	personale	addetto	
alla	sezione	dell’aereo/treno	dove	il	caso	indice	era	seduto.	

	

	

Sulla	base	di	una	Convenzione	 tra	Ministero	dell’Istruzione	e	 il	Consiglio	Nazionale	
Ordine	 degli	 Psicologi,	 si	 può	 promuove	 un	 sostegno	 psicologico	 e	 pedagogico-	
educativo	per	fronteggiare	situazioni	di	insicurezza,	stress,	ansia	dovuta	ad	eccessiva	
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responsabilità,	 timore	 di	 contagio,	 rientro	 al	 lavoro	 in	 “presenza”,	 difficoltà	 di	
concentrazione,	situazione	di	isolamento	vissuta.	

A	tale	scopo	si	suggerisce	il	ricorso	ad	azioni	di	supporto	psicologico	e	pedagogico-	
educativo	 attraverso	 sportelli	 di	 ascolto	 e	 di	 coadiuvare	 le	 attività	 del	 personale	
scolastico	nella	 applicazione	di	metodologie	 didattiche	 innovative	 (in	 presenza	 e	 a	
distanza)	e	nella	gestione	degli	alunni	con	disabilità	e	di	quelli	con	DSA	o	con	disturbi	
evolutivi	 specifici	 o	 altri	 bisogni	 educativi	 speciali,	 per	 i	 quali	 non	 sono	 previsti	
insegnanti	specializzati	di	sostegno.	

	
	

	

1. Sono	previste	sedute	di	formazione	in	presenza.	
2. Saranno	 messi	 a	 disposizione	 documenti	 che	 tutto	 il	 personale	 è	 tenuto	 a	

leggere	con	sottoscrizione	di	una	dichiarazione	di	impegno	a	tale	scopo.	
3. Periodicamente	verranno	effettuati	incontri	per	gruppi	con	modalità	mista,	in	

modo	da	mantenere	alto	il	livello	di	attenzione	relativo	al	tema	della	sicurezza	
sanitaria.	

4. Per	 i	genitori	sono	previste	assemblee	in	modalità	A	DISTANZA	per	eventuali	
chiarimenti	sui	comportamenti	da	tenere.	

5. Anche	 per	 gli	 alunni	 è	 prevista	 una	 serie	 di	 interventi	 per	 suggerire	 i	
comportamenti	 più	 funzionali	 in	 questa	 fase	 delicata	 della	 convivenza	 a	
scuola.	

	
Il	presente	DISCIPLINARE	TECNICO	costituisce	il	riferimento	formale	per	le	azioni	di	
carattere	 logistico,	 igienico-sanitario	 ed	organizzativo	 finalizzate	 a	 garantire	 l’avvio	
dell’anno	scolastico,	nel	rispetto	delle	regole	di	sicurezza,	regole	fondamentali	per	il	
contenimento	della	diffusione	da	COVID-19.	
Il	 presente	 documento	 potrà	 subire	 integrazioni	 ed	 aggiornamenti	 in	 relazione	
all’evolversi	dell’emergenza	epidemiologica	in	atto.	

	
Mirabella	Eclano	 13/09/2021	 	

IL	DIRIGENTE	SCOLASTICO	
(dott.ssa	Catia	Capasso)	

Firma	autografa	sostituita	a	mezzo	stampa	
ai	sensi	dell’articola	3,comma	2,	del	D.Lgs	n.39	del	1993	


